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Coni 


L’ATTITUDINE DEL PAESE 


La dimostrazione di iersera ha addolo- 
rato quanti hanno il sentimento della con- 
venionza politica ed apprezzano i doveri 
che lo stato di guerra impone a tutte le 
potenze. 

È necessario che non se ne facciano 
altre nè qui, nò in altre città. E. poces- 
sario perchè se n’ingrandisce con la. fan- 
tasia l’importanza e sì falsa il criterio pub- 
blico; è necessario perchè potrebbero com- 
promettere le relazioni d'Italia con gli 
altri Stati. 

La peggiore politica è sempre. stata 
quella della piazza; i governi hanno il 
dovero di combatterla, prevenendo quelle 
manifestazioni, dirette a scambiaro i sen- 
limenti. d'una fazione turbolenta con quelli 
del popolo. 

Chi ignora quanto le strade ferrato -ab- 
biano reso facile |’ organizzare di siffatte 
dimostrazioni? Oggi qua, domani là; i 
corrispondenti ed.i telegrammi annunziano 
sollecitamente cho ci. furono radunate di 
popolo, mentre ‘gl’ impresari delle: dimo- 
strazioni non fanno che trasportare da uno 
ad altro luogo le stesse comparse e gli 
slessì cori, che trovano ovunque lo stesso 
stuolo di spettatori e, di curiosi e lo stesso 
concorso’ di buonî borghesi con la moglie. 
ed i bimbi, che espongono‘ alle pestate ed 
allo pialtonate , pur di assistere a quelle 
grida ed a que’ clamori. 

Ed il paese che intanto se ne sta calmo, 
viene calunniato e si trova involto in brutti 
impicci, fatto segno d’ire è di vendette, 
solo perchè piace a qualche centinaio di 
schiamazzatori irresponsabili di prender il 
suo posto e di arrogarsi il diritto di rap- 
prasentarlo nella piazza. 

Conviene esser digiunî di storia, per 
credere che tali atti si possano compiere 
impunemente. 

I dimostranti gridano ‘alla neutralità , 
mà questa è la bandiera che copre la 
merce di contrabbando, è il pretesto per 
isfogare le passioni partigiane, e so il paese 
ne va col capo rolto, non saranno essì 
che potranno guarirlo. 

L'Italia è consapevole della gravità della 
presente situazione. La guerra ‘ci ha sor- 
presi in mezzo al faticoso lavorio del rior- 
dinamento.. della finanza e della ristora- 
zione del credito. Quello che si. è fatto, 
non andrà perduto, ma frattanto il danaro 
si ritira, la rendita pubblica ribassa, l’ag= 
gio dell'oro aumenta.-Questi sono gli amari 
frutti della sfiducia che invade di nuoyo 
gli animi. ) Lio] 

Facciamo ancora delle dimostrazioni, ir- 
ritiamo questa o. quella. potenza, e.ci pre- 
pareremo un avvenire assai diflicile. Il go- 
verno © la naziono si:saranno comportati 
con lealtà, avranno date prove. d’onostà 
politica, avranno ‘mantenuti‘î riguardi’ di 
buon vicinato, saranno stati fedeli a quelle |} 
amicizie che non sì dimenticano perchè 
consacrate sul.campo di battaglia 5 ma. ba- | 
stano pochi per compromettere le sorti: dello” || 
Stato e trarci addosso l’animosità di ‘esteri | 
governi, i quali, vincitori o vinti, non tra- 
scurerebbero occasione di molestarci, sic- | 
come vicini di cui non si possa fidare. 

Noi non.osageriamo ; la storia è-lì. con 
lo suò irrefragabili testimoniadzo ed'i ‘suoi 
documenti autentici a provarci che quan- | 
do una fazione pretende di soyraporsi al 
paese è di risolvero le quistioni di politica 
internazionale per sfogare la sua bile, 50 
non è immediatamente richiamata al do- 
vere, e. posta a segno, minaccia, di man- 
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T 
e trascinandolo nell’isolamento della diffi. 


denza e del discredito. * 

È per'quéste considerazioni che noi in- 
sistiamo di nuovo perchè di dimostrazioni 
non se ne abbiano a tollerare: E dovere 
del governo di prevenirle ; le autorità lo- 


caldeo) 


'orimo,: 00 
Il yescovo della Rochelle. 


calî che non sapessero 0 mon 0sassero, 
sopportino la risponsabilità della loro de- 
bolezza od inettezza. Il paese ha il diritto 
di non essere trascinato su di una falsa 
via dalla politica della piazza nò dalla po- 
litica dell’intrigo. 


____—_ _e_t__ 


GLI ANTI-INFALLIBILISTI 


La Nazione del 17 riceve da Roma il se-. 
guente elenco nominale; dei padri che, nella 
congregazione conciliare del 13 corrente, vota- 
rono contro il canone dell’ infallibilità ponti- 
ficia: 


Non Placet. 
Federico Schwarzenberg, cardinale. arcivescovo 


di Praga. 


Giacomo Mathieu, cardinale arcivescovo di Be- 


sanzone. 


Giuseppe Audu, patriarca di Babilonia (rito cal- 


deo). 


Giuseppe: ‘Rauscher, cardinale arcivescovo. di 


Vienna, 


Gregorio Jussef,, patriarca d’ Antiochia (rito mel 


chita). 


L’arcivescovo Imorense. 

Il cardinale arcivescovo di Lione. 

Giovanni Mac Hale, arcivescovo di Tuam. 
Pietro Kenrick, arcivescovo di San Luigi (Stati 


Uniti). 


Giorgio Hurmuz, ‘arcivescovo’ di Siunia in parti- 


bus (rito.armeno), abate generale dei Mechitaristi 
di Venezia. 


Federico De Fiirstemberg, arcivescovo di Ol- 


mutz. 


Giorgio Errington; ‘arcivescovo di Trebisonda in 


‘partibus. 


Gregorio Scherr, ascivescovo di Monaco e Fri- 


singa. 


Michele Deinlein, arcivescovo di Bamberga. 
Michele Bar-Tatar, vescovo di Seert (nto cal- 


deo). 


Tommaso Connolly, arcivescovo di Halifax. 
Francesco Saverio Wierzchleyski, arcivescovo di 


Leopoli. 


Giorgio Darboy, ‘arcivescovo di Parigi. 
Lodovico Haynald; arcivescovo di Colocza- e 


Bacs. 
Luigi Nazari di Calabiana, arcivescovo di Milano. 


Atanasio Kanam, arcivescovo di Tiro (rito mel- 


chita). 


Stafano Marilley, vescovo di Losanna e Ginevra. 
Efrem Toemagi, vescovo di Karputh (rito si- 


riaco). 


Federico Marguerye, vescovo di Autun; 
Francesco. Rivet, vescovo di Dijon. 

Il vescovo, d° Iglesias. 

Paolo Dupont des Loges, vescovo di Metz. 
Giovan Battista Pellei, vesc. di Acquapendente. 
Bartolommeo Legat, vescovo di Trieste e Capo 


d'Istria. 


Felice Dapanloup, vescovo d'Orléans. 

Giovanni Ranolder, vescovo di Vesprim. 
Guglielmo De Ketteler, vescovo di Magonza. 
Giuseppe Strossmayer, vescovo di Bosnia e Sirmio. 
Giovanni Irsik, vescovo di Budweis. 

Il vescovo Vratislaviense. 

Giovanni ‘Tamraz, arcivescovo di: Kerkuk (rito 


L vico Forwerk, vescovo di Leontopoli, vica- 


rio apostolico di Sassonia. 


Guglielmo Vaughan, vescovo di Plymouth. 
Guglielmo Clifford, vescovo di Clifton. 

Pietro Sola, vescovo di Nizza. 

Giorgio Dobrilla, vescovo di Parenzo. 

Giorgio Smiciklas; vescovo di Crisio (rito ruteno). 
Il vescovo. di. St-Augustine. 

Pancrazio Dinkel, vescovo d’Augusta. 
Valentino Wiery, vescovo di Gurk. 


| Giovanni Gattadauro de Reburdone, vescovo di |! 
| Caltanisetta. 


Antonio Peitlet; ‘vescovò di Vaccia. 
Vincenzo Zubranich, vescovo di Ragusi, ammi- 


| nistratore. di. Marcana e Trebigne. 


Alessandro. Bonnaz;. vescovo di Csanad e Temo- 


| swar. 


Michele Domenec, vescovo di Pittsburgo. 
Giacomo Bailley, vescovo già di Lucon. 
Enrico Maret, vescovo di Sura. ì 
Agostino ‘David, ‘vescovo di Saint Brieuc. 
Mattia Eberhard, vescovo di Treveri. 

Giovanni Bravard, vescovo: di Costanza... 
Giacomo  Stepischnegg, vescovo di Lavant. » 
(Giovanni Donrs, vescovo di Soissons. 

Elia Mellus, yescovo di Akra:(rito caldeo). . » 


‘ Michele Fogarasy, vescovo di Transilvania, 


Gaglielmo Meignan, vescovo di Chélons. 
Francesco Gueullette, vescovo di Valence. 
Il'vescovo di Elvas. 

Il vescovo di Paleopoli. 

Eduardo Fitzgerald, vescovo di Littlerock. 
Carlo Place, vescovo di Marsiglia. 

Pietro Grimardias, vescovo di Cahors. 
Giovanni Beckmann, vescovo di Osnabruck. 


Ladislao Rird de-Kezdi-Polany, vescovo. di Sza- 
thamar. o) 


N'vescovo Muncasiense. 
Flaviano Hugonin, vescovo di Bayeux. 
Alessandro Riccardi ‘di Netro ,. arcivescovo di 


Giuseppe, Foulon, vescovo di Naney e Toul.. 
Felice De las Cases, vescovo di Costantina. 
Giovan' Battista Callot, vescovo di Orano. 

Il vescovo Vopicense. |’ 

Il vescovo Vormiense, i; 

Michele O'Hea, vescovo di Ross 

Il'vescovo Ludovicopolitano. 
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Giovanni Perger, vescovo di Cassovia. 

Francesco Namszanowski,. vescovo di. Agatopoli. 

Ignazio Boufget,. vescovo di Montreal, 

Jurta modum, 

Pietro De Silvestri, cardinale. 

Giuseppe Trevisanato, cardinale. 

Filippo Guidi, Cardinale. 

Massimiliano De Tarnoczy, arcivescovo primate di 
Salisburgo. 

Alessandro Asinari di San Marzano, arcivescovo 
di Efeso. 

Francesco Blanchet, arcivescovo di Oregon City. 

Vincenzo Tizzani, arcivescovo di Nisibi. 

Pietro Bostani,. arcivescovo di Tiro e ‘Sidone 
(rito maronita). 

Corrado Martin, vescovo di Paderbona. 

Benvenuto Monhon y ‘Martins, arcivescovo di 
Granata. 

Lodovico Dubreuil, arcivescovo di Avignone. 

Giovanni Mac-Closkey, arcivescovo di. Nuova 
York. 

Paolo Melchers, arcivescovo di Colonia. 

Saverio De Merode, arcivescovo di Melitene. 

Giovanni Landriot, arcivescovo di Reims. 

Vittore Bernardon, atcivescovo di Sens. 

Anastasio Yusto, ‘arcivescovo di Burgos. 

Lorenzo: Biale, vescovo di Ventimiglia, 

Kumanuele*Verolles, vescovo di-Columbica, 

Ludovico! Besi, vescovo di Canopo. 

Giuseppe Alberti, ‘vescovo di Sira e delegato 
apostolico di Grecia. 

Tuigi Moccagalta, vescovo di Zenopoli. 

Il vescovo Liparitano. 

Guglielmo Ullathorne, vescovo di Birmingham. 

Modesto Demers, vescovo di Vancouver. 

Filippo Mineione, vescovo.di Mileto. 

Pietro Dreux Brezè; vescovo di Moulins. 

Stefano Carbonneaux, vescovo di Jassa. 

Luigi De Ja Place, vescovo di Adrianopoli. 

Giuseppe Pukalski, vescovo di Tarnovia. 

Lodovico Regnault, vescovo di Chartres. 

Giuseppe Caixal-y-Estrado, vescovo di' Urgel, 

Taddeo Amat, vescovo di Monterey e Los An- 
golos. 

Tommaso Salzano, vescovo di Tanes: 

Giacinto Barberi, vescovo di Nicastro. 

Francesco Majorsini, vescovo di Lacedonia. 

Giovanni Rosati, vescovo di Todi. 

Francesco Gallo, vescovo di Avellino. 

Niccola Pace, vescovo di Amelia. 

Giuseppe Formisano, vescovo di Nola. 

Vincenzo Moretti, vescovo d’Imola. 

Bernardo Condè y-Corral, vescovo di Zamora. 

Ferdinando Blanco, vescovo di Avila. 

Michele Payà-y-Rico, vescovo di Cuenca. 

Luigi Riccio, vescovo di Caiazzo. 

Il vescovo Aprutino. 

Antonio Pettinari, vescovo di Nocera. 

Giuseppe De Urguinaom, vescovo delle Canarie 
e di Sant'Ippolito. 

Agapio Bsciai, vescovo di Clariopoli. 

Stefano Melchisedechian, vescovo di. Erzerum 
(rito armeno). 

Giuseppe Bovieri, vescovo di Montefiascone. 

Giovan Battista Cerruti, vescovo di Savona. 

Amato Pagliucci, vescovo di Agatonica, 

Leone Meurin, vescovo di Ascalon. 

Tommaso Gentili, vescovo di Dionosia, 

Giuseppe! Marchich, vescovo del Cattaro. 

Monsignor De Serena, 

Melchiorre Nasarian, arcivesoovo di Mardin (rito 
(armeno). 

Alessandro Valsecchi, vescovo di Tiberiade, 

Camilio Guardi, vicario generale dei ministri 
degl’infermi. 

Gregorio Cioci, maggiore degli: eremiti camal- 
dolesi di Toscana. 

Stefano Liporniczki, vescovo di Granvaradino 
(rito latino). @ 

Sigismondo. Kovacs, vescovo delle Cinque Chiese. 

Il vescovo Sabariense. È 

Il vescovo Adiacense, 


STAMPA TEDESCA 


Si legge nella Corrispondenza di Berlino 
del 44: 


Alcuni giornali di Parigi annunziano che i go- 
verni del mezzodì della Germania — in risposta 
allà comunicazione che loro venne fatta dal mini- 
stro federale degli affari esteri, relativamente alla 
questione spagnuola — avrebbero dichiarato che 
non approvavano la condotta seguita dalla Prussia 
negli affari di Spagna, e che per conseguenza non 
potrebbero ammettere in questa occasione il casus 
foederis. > 

La verità si è che nessuna risposta ufficiale ha 
potuto ancora esser fatta dai governi del Sud; sap- 
piamo' solamente che la comunicazione federale 
trovò accoglienza soddisfacente presso i gabinetti 
di Monaco, Stoccarda, Carlsruhe e Darmstadt. 

Da ciò si vede qual grado di fiducia convenga 
accordare alle asserzioni che si vogliono accredi- 
tare in Francia. Gli è così che alcuni giornali 
parigini pretendono che la Russia è 1’ Italia ab- 
biano approvata l’ offensiva immediata presa dal 
gabinetto delle Tuileries, mentre non vi è governo 
in Europa che non abbia disapprovato la precipi- 
tazione e la forma delle prime dichiarazioni del 
ministero francese. 

Quanto all’ ultimo passo tentato dall’ ambascia- 
tore di Francia presso S. M. il re di Prussia, si 
deve sapere fin d'ora, a Parigi, che il gabinetto 
inglese l’ha immediatamente disapprovato nel modo 
più formale, e non dubitiamo che segni altrettanto 
vivi di disapprovazione verranno dati dagli altri | 


gabinetti. 


‘Leggiamo nella Gazzetta generale tedesca: 


I Dinanzi alle minacca francesi, la Prossia sente È 


la propria solidarietà cogli altri governi della Ger- 
mania del Nord. (Quanto al fatto che la grande 
maggioranza del popolo tedesco è interamente de- 
vota alla Prussia, esso, in assenza del Reichstag, 
ch'è Ja rappresentanza legale del paese, viene at- 
testato dall’ unanimità di tutti i giornali, salvo 
quelli d’Hietzing, che promuovono l'agitazione con- 
tro la Confederazione stessa. 

Il partito francese della guerra aveva sperato 
che una guerra della Francia contro la Germania 
per. una questione dinastica (qual era fuor di dub- 
bio, Ja candidatura del principe! Leopoldo) non 
verrebbe considerata. dalla Germania meridionale 
come un casus foederis; in altri termini che la 
Germania, meridionale non sarebbe costretta a 
meîtere le sue forze militari a disposizione del 
capo della Confederazione del Nord. 

Per soffocare nel suo germe questa speranza, il 
ministero prussiano degli affari esteri indirizzò una 
comunicazione ai ‘rappresentanti della Confedera- 
zione.presso gli Stati della Germania del Sud. In 
essa. è dichiarato che i governi della Prussia e de- 
gli altri paesi confederati rimangono estranei al 
nuovo, aspetto preso dalla questione spagnuola. In 
questo medo si toglie al governo francese ogni 
pretesto di ‘dare molestia alla Confederazione, e ai 
gabinetti della Germania meridionale ogni ragione 
di affermare che la guerra sia stata provocata dalla 
Prussia efche per conseguenza siano dispensati 
dall’adempire i loro ‘obblighi. militari rispetto al 
Nord. 

La possibilità di siffatta astensione degli Stati 
meridionali non esiste. Nei trattati d’alleanza of- 
fensiva e difensiva tra Ja Prussia, la Baviera, il 
Wurtemberg ed il Granducato di Baden, si trova 
stipulata la' seguente clausola senza alcuna restri- 
zione: 

« Art, 1,1 contraenti si guarentiscono recipro- 
camente l’integrità del territorio dei loro rispettivi 
paesi, e si obbligano, in caso di guerra, a met- 
tersi reciprocamente a. disposizione tutte. le loro 
forze. » 

D'altronde, non crediamo, i governi e la mag- 
gioranza' dei nostri connazionali de'la Germania del 
Sud capaci di mancare per tal modo ai doveri del 
patriottismo, che se la Germania fosse assalita dal- 
l'eccessivo orgoglio del nostro vicino ‘d'occidente, 
essi possano meschinamente discutere se. debbano 
aiutare il proprio paeso, invece. di. offrire sponta- 
neamente tutte le proprie forze alla causa; nazio- 
nale. " 


È da notare che i giornali prussiani giun- 
tici oggi non conoscevano ancora l’ultima fase 
in cui è entrata la questione. Essi però sono 
‘unanimi nell'affermare che la Germania non 
poteva accettare le domande della Francia. 
Sono poi importanti le dichiarazioni dei gior- 
nali del Wurtemberg, non meno irritati dei 
prussiani. Essi dicono che la Francia è guidata 
unicamente dalla sua sfrenata ambizione di 
dettar leggi al mondo intero. 


IL COLLOQUIO DI BIARRITZ 


Fra pochi giorni verrà pubblicato il primo 
volume. dell’opera del capitano Luigi Chiala; 
col titolo: Cenni storici sui preliminari della 
guerra del 1866 e sulla battaglia di. Custoza. 

Questo primo volume porgerà al lettore il 


| modo d’apprezzare il grande studio che l’au- 


tore mise a rintracciare i fatti e ad esporli 
imparzialmente , giovandosi di documenti ed 
informazioni assai autorevoli. 

Come saggio noi pubblichiamo alcuni passi 
che narrano l’ abboccamento del conte. di Bi- 
smarck con l’imperatore Napoleone a Biarritz. 

Si può dire che là fu gittato il seme della 
guerra che ora tiene inquieta l'Europa: 


Dopo che nel' gennaio di quell’anno (1863) l’im- 
peratore (Napoleone II) non. era riuscito a vin- 
cere la resistenza dell'Austria all'impresa della ri- 
storazione della Polonia, egli aveva omai rinun- 
ciato alla politica delle ardite iniziative. D'altronde, 
la ‘presenza di un uomo come il Bismarck nei con- 
sigli della Corona di Prussia, dovette apparire ‘al- 
l’imperatore come utilissima a ottenere, anche con 
una politica più rimessa da parte sua,.i due grandi 
scopi della sua ambizione: l'indipendenza completa 
dell’Italia; ‘e il riacquisto dell'antica frontiera fran- 
cese del 1814, i 

Una sola parola dell’imperatore avrebbe bastato 
a impedire l invasione dello Slesvig; ma'la spe- 
ranza che gli errori o le imprudenze altrui avreb- 
bero offerta un'occasione favorevole all'ottenimento 
dell’uno o dell’ altro dei suoi scopi o di tutti e 


tivo qualsiasi a ‘pronunciarla. E a lord Cowley che 
în sullo ‘scorcio del gennaio 1864 lo domandava 


marca, rispose nettamente come provasse una 
grande repugnanza per ogai provvedimento, il 
quale lo obbligasse ad opporsi colle armi ai voti 


Londra nel maggio e giugno del 1864 dimostra 
evidentemente come lo scopo dell’imperatore fosse 
quello di solleticare gli umori ambiziosi e  guer- 
reschi della Prussia; a tal che il gabinetto in- 
glese andò fino a supporre. che tra la Corte di 
Berlino e quella delle Tuileries esistesse un ac- 
cordo segreto. 

Un uomo come il Bismarck aveva tutt'altro bi- 
sogno che di nno stimolo ad agire; per altra parte 
era anche troppo sottile per non :divinareil se- 
greto movente del nuovo indirizzo nella. politica 
francese. È 

Qualunque si fosse, del resto, lo. scopo più 0 
meno dichiarato della politica francese, questo era: 
evidente che fra i desiderii del Bismarck e quelli 
dell’imperatore esisteva un punto di contatto ; il 
Bismarck, cioè, tanto ‘desiderava che fosse lasciato 
agire, quanto l’ imperatore desiderava che il Bi- 
smarck ‘agisse. Il ministro prussiano profittò di 
questo felice accordo fra le due volontà ; e quanto, 
al resto, lo abbandonò al caso. Il ‘guadagno sa- 
rebbe stato del più abile o del più fortunato, .e 
possibilmente , anche di tutti e due sé il ginoco 
fosse riuscito a maraviglia. Era la politica del so- 
colo XVIII portata in pien secolo XIX. 

“Non erano appena firmati i preliminari di pace 
colla Danimarca, che ‘il Bismarck, all’apogeo dei 
suoi trionfi per avere riconosciuto che poteva tutto 
osare col conte di Rechberg, volle scandagliare 
fino a qual seguo la politica francese gli avrebbe 
lasciato libero il campo dell’azione. JI celebre mi- 
nistro di Stato dell’ imperatore Napoleone , .il si- 
gnor Rouher, trovavasi allora ai bagni di Carl- 
sbad. Il Bismarck avviossi a quella volta, ed ebbe 
parecchi colloqui col ministro imperiale, nei quali, 
con quella franchezza che più di una. volta «per 
essere soverchia fa presa per simulazione, espose 
i suoi disegni. Erano quelli stessi che ‘nel 1862; 
durante la sua missione a Parigi, aveva avnto oc- 
casione di esporre, senza ombra di riserbo. diplo- 
matico, a quanti lo avvicinavano. La Prussia, cioè, 
avere bisogno d’ ingrandirsi fino al Meno, per po- 
tere svincolarsi dalla pressione su lei esercitata 
dall'Austria e dalla Russia ; siffatto ingrandimento 
non essere tale da dovere far ombra alla Francia, 
la quale al postutto potrebbe annettersi il Belgio: 
la Prussia e la Francja concordi essere in. grado 
di risolvere le più gravi questioni pendenti, e 
prima fra tutte la venéta, ecc. (Questi stessi discorsi 
due mesi dopo furono ripetuti dal Bismarck all’iva- 
peratore in Biarritz. Secondo le più. autorevoli 
versioni, l’imperatore, giusta il suo solito , lasciò 
che l'interlocutore desse il più ampio sfogo al.suo 
discorrere, ma egli stesso parlò poco e. fu riser- 
vatissimo, così però che tale sua riserbatezza non 
apparisse punto come un indizio di ostilità ai pro- 
getti di sui lo si. era intrattenuto; L'imperatore 
stimava il ministro prussiano come un utile stru- 
mento; ma non aveva in lui quella fiducia che 
aveva dimostrato al Cavour in Plombières sei anni 
prima; epperò bastogli che il Bismarck. lasciasse 
Biarritz più deciso che mai a impegnare Ja sua 
partita. 

Non sì può dire ehe l’audacia abbia fatto difetto. 
al ministro prussiano dall'ottobre 1864, in cui lasciò 
Biarritz, fino all'agosto dell'anno seguente. So il 
re Guglielmo non avesse avuto la « sventura » di 
essere « troppo onesto, » nella prima settimana 
del detto mese « le cose erano combinate in sif- 
« fatta guisa che noi avremmo potuto assistere a 
« una rappresentazione completa in pien secolo XIX 
« della politica di Federico II, a un colpo di ra- 
« pina cinicamente preparato nel gabinetto ed ef- 
« fettuato col mezzo di qualche ardita manovra 
« sul campo di battaglia. » -La convenzione di 
Gastein, succeduta a questa crisi, dovette essere in- 
terpretata dalla Corte delle Tuileries come il primo 
passo ad un riconciliamento tra 1’ Austria \e la 
Prussia; quindi quella irritazione del disinginuo 
la quale trapela nella circolare del Drouyn de 
Lhuys del 29 agosto, che era pur rimasto - silen- 
zioso allorquando altri atti ben più gravi del mi- 
nistro prussiano avevano suscitato lo scandalo in 
tutta l’Europa incivilita. Il Bismarck avrebbe yo- 
luto immediatamente ritornare a Biarritz per tran- 
quillare l’imperatore, ma il re Guglielmo gliene 
fece un divieto assoluto, non reputando {dignitoso 
pel suo ministro il visitare un. paese il cui go- 
verno aveva assunto un. atteggiamento così ostile 
verso la Prussia. 

Pure il Bismarck sentiva la necessità grande di 
un nuovo colloquio coll’imperatore per il trionfo 
della. sua politica. Fece perciò sapere in via. ufli- 
ciosa a Parigi come dovesse fare importanti. comu- 
nicazioni,. ed insistette sulla necessità che il go- 
verno francese vedesse modo di dare un’interpre- 
tazione attenuante alla circolare del 29 agosto, per- 
chè il re non si opponesse più a lungo alla sua 
partenza. Il sig. Drouya de Lhuys, che non: desi- 
derava di meglio, compiacque a. questo desiderio 


; ] | con suo ufficio del 23 settembre. Il Bismarck ot- 
due ad un tempo, lo trattenne più che altro mo- | 


tsnne, non però ancora senza difficoltà, il consenso 


| del re, ed ai primi d'ottobre. partì. per Biarritz, 


dei tedeschi, e come non volesse per altra parte ‘ 
accrescere la sfiducia ‘e i sospetti dell’ Europa in- | 


torno aî pretesi suoi disegni di ingrandimento sul 
Reno. Il vero si era che l'imperatore non voleva, 
intervenendo troppo presto, prevenire gli screzi 
che nella sua previsione non dovevano: tardars a 
farsi palesi fra le due grandi potenze germaniche. 
Nous amenerons les ‘puissances allemandes è “se 
tirér ‘des coups de canon, aveva egli detto al Ni- 
gra; e.la stessa cosa aveva ripetuto al conte Pa- 
solini, ‘assegnandolo, per l'impresa della Venezia, 
al disseoso che sarebbe nato tra l’Austria ‘e la 


| Prussia per la guerra danese. 


Il contegno della diplomazia francese sia durante 
le ostilità , ‘sia durante la conferenza tenutasi “a 


sullo - . /a | facendosi precedere da una pubblicazione anonima, 
se in niuna eventualità avrebbe aiutato, la Dani. | 


impressa in Parigi, sotto il titolo: La Convention 
de Gastein. 

« La Germania intiera (ivi era detto) è invasa 
« dall’irresistibile desiderio, dall’impetuoso bisogno 
« dell'unità. La Prussia ha il sentimento istintivo 
«che è per mezzo di lei che la Germania deve 


| «raggiungere quest’ unità, la quale non è stata 


« finora che un sogno quasì ineffettuabile; essa è 
«alla testa del movimento, e rappresenta in Ger- 
« mania la parte d’iniziativa che la Francia della 
« Rivoluzione ha rappresentato in Europa. » La 
Francia deve essa adombrarsi per il còmpito che 
la Prussia si è incaricato di far trionfare? « No » 
rispondeva lo scrittore ufficioso del ministro prus- 
siano. « La Francia ela Prussia sono, od almeno 
« dovrebbero essere alleate naturali, collegando le 
« loro forze e la loro potenza per far prevalere în 
« Europa la causa della civiltà 6 della libertà. 
« Esse possono stendersi una mano amica al dis- 


tai 


« Interviene un brigadiere; 
motivo della: dimostr: fi e de Ù 
« Aspettate, dice il brigadiere. Se ‘corser 

c E, pengirerido ‘nel cortile della mairié; | boulevards, facendo gran rumore dinanzi al- 
fi mettere in libertà il prigioniero e resti- 
tuisce la bandiera, alla banda, la quale ri- 
sponde a quest’ atto intelligente col gridò di 
Viva l'imperatore! Abbasso Bismark! ‘Abbasso 
la Prussia! wi E ; E 

« Taluni più espansivi nell'espressione della 
loro riconoscenza vogliono abbracciare il bri- 
gadiere , il quale non sa più come fare per 
liberarsi da queste dimostrazioni. » 


« sopra delle onde di quel Renoche le unisce ben | in Francia tutto ciò che probabilmente si ripre» | luglio a mezzanotte, dite bene al re che noi non 
< più che non le segari. Nemiche, sonosi fatte a | metteva; ma, in fondo, tornò soddisfatto a Berlino | abbiatio nessun secofido fine, che non cerchiamò' 
< vicenda gran male, senza profitta:nè per l'una, | (7 novembre) e fermamente deciso a provocare un | un pretesto di guerra e che domandiamo solo PI 
« nè per l'altra; amiche e units all’Inghilterra ed | conflitto coll’Austria. Che importava a lui che l’:m-.{ risolvere onorevolmente una difficoltà. che noi non 
«all'Italia, possono guidare i destini dell’ Europa, { petatore lo spingesse alla guerra nella previsione, { abbiamo creata. » i i 
< Coll’amicizia dell'America, regolerebbero quelli | f+rse, chela, Prussia sarebbe stata batiuta? L’es- Îl re acconsenti ad approvare la rinunzia del 

« financo del mondo intero, » senziale pel Bismark era, come. già ‘abbiamo ac- principe Leopoldo, ma fiffutossi di dichiarare che 
Il gabinetto francese fu desideroso di dimcstrare { cennato, che lo si lasciasse incominciare. Circa il pèr l'avvenire egli non autorizzerebbe più il'rin- 

al Bismarck quanto vivo fosse l'interesse che l'e- TO cave il si Don quolgnefoie poteva egli pgiere novamento di questa candidatura. ) 
sposizione del suo ‘amma aveva:destato in lui, f col vincitore di Rosshach, ne compter avec les ca- 5 o. ef 0 i sù 
Fu fatto» perciò orionne da un.diario ufficioso f prices de Sa Sacrée Majesté le hasard! Pair RnS di pica 29; ai 
con una serie di articoli sulla Poliliea. della Prus- mi persa di siaziovi in Sd SAS AR 

: Prerero e Lenriiiippa Loi il principa di Hobenaoert bl nti at 
dimento di questa polenza e-di una trastormazior tuare il suo progetto, S. M- interporrebbe la sua 
della o LI Ti Coli zA det autorità e vi metterebbe ostacolo. Il re ha asso- 

ù Ù pi betana Nea Pit: "vd etna ; Iutamente rifatalo di ISTE) stecca 
; plat ur in una iebiarazione. Io in vamente, ma 
en Ei oli PARERI IATA RADIO senza riuscire a modificare ca disposizioui di S. M. 

DI inò it nostro collequie. dicendomi che 

Secondo i concetti del pubblicista imperiale, non a tane pronte; Docs di tal 
sarebbe stato conveniente per la. Francia di profit- fatta, e che; tanto fer quella; conie per qualunque 
pes È sara pio A mite ai iragia] ee altra eventualità, egli doveva riserbarsi la facoltà 

i , Don gi Ss na n A 
titolo ed un diritto. migliore di quello per coi i ducali ei ingiusiifi 

prussiani strapparono lo Slesvig alla Danimarea,  Quantanque quel:rifiuto ci. paresse ta sia 
ma perchè ogni attacco sul -Reno « porrebbe nn bile, il nostro desiderio di. conservare all'Europa 

« termine. ai- dissensi interni. della Germania, Ja il benefizio della pace era tale che non troncammo 

« riconcilierebbe contro la Francia, ed assicure- le trattative, e che, nonostante la nostra; iaia» 

« rebbe alla lega delle tre potenze del Nord ila Ziema, temendo fp, una” discussione vi coi 
« sollecita cooperazione dell'Inghilterra. » La Fran- ostacolo, O prelato di SO lo nottré 
cia avrebbe piuttosto dovato .serbare un contegno diari ieri, porcate possa che il tt 
Moti Series fra N ne a Sha; ve SIR dti; invita la Santa Prussia aveva notificato al nostro ambasciatore, per 
frirle.tutte le guarentigie possibili di una neutralità | °° 2 CIrgA, senza rivargo se, vi sono timori | mezzo di un aiutante di campo, che non lo. rice 
denewold. Tranquilla dal lato della Francia, « la | PT 12 integrità d.l territorio pontificio per il | verebbe'più, e che, per dare a, quel: rifiuto. .nn 
« Prussia avrebbe proseguito con una energia cre- { 0450 in. cui dovesse. avverarsi il ritiro delle | carattere non equivoco, il suo governo. lo. aveva 
« scente nei suoi disegni di egemonia tedesca; Ben | truppe francesi.; le dichiarazioni del cardinale { comunicato ufficialmente ai gabinetti di Enropa.. 
porranno il governo francese in grado di farsi Nel tempo. stesso venivamo a sapere che il barorie 


« lungi ‘dal paventare un. conflitto» coll’ Austria, K : > dedi È si 
« l'avrebbe ricercato, anzi, provocato; la forza | un concetto esatto della situazione e di pren- ni pria virgin noor 


« delle cose è l'affinità degl’interessi avrebbe sta- dere una risoluzione confacente all irco- i 

« bilito infallibilmente un'alleanza tra la::-Prussia stanze. 5 Carme srt iosa circostanze; il tentare i di. più per la 
È f di Foe rn "ire rar Questo sarebbe il senso della nota conse- | conciliazione; sarebbe stato al empo.stesso il: non 
fp a sin di a Guatine e no da | 600 la Cote romana 5 signor di Rap: | saro la pria di cd ua pren, N 


« potuto fin qui risolvere... » i RT pagpaioi È 

Dopo avere ancora dimostrato come conseguenze | Il cardinale segretario di Stato fece conse- { Noi n Sa e vizi ca argini cl che 
Petar; Botto so " i i G si offre, lasciando ad ognuno.la. pàr respon- 
inevitabili di così liete eventualità la fine della lega | gnare al signor di Grammont per, mezzo. del sabilità die gli spetta. Da. ieri noi richiamammo 


del 1815, è l'accordo della Francia, della Prussia { nunzio: apostolico .la. sua: risposta, il di cui te- 2 6 

e dell’Italia per la risoluzione dei grandi problemi | nore può riassumersi così: e » Ceriaia PENE le ponica Lig Gin Msi 

europei lo-strittro ufficioso. conchiudeva: ‘« Una |. N pg Pr via corso ci accingiamo a prendere i provvedimenti 

pia bile Goidiciua nd el momento attuale regria nello Stato pa- | necessari per tutelare gl' interessi, la sicurezza © 
. Srarta eni pale la più assoluta tranquillità, ed il governo { l’onore della Francia ! 


« ricolo: e. per il solo effetto di. un accordo morale ha a sua disposizione una forza armata  suf- 
NOTIZIE ESTERE 


‘sb 


— 


L'OCCUPAZIONE FRANCESE A ROMA 


Il corrispondente romano della Gazzetta 
universale d’' Augusta. annuazia. che. qualche 
tempo fa l'ambasciatore francese, signor di 
Banneville, consegnò. al. cardinale Antonelli 
una nota del-suo governo che aveva per. 0g- 
getto l’occupaziane di Civitavecchia per parte 
delle truppe francesi. 

In questa nota si informa il cardinale se- 
gretario di Siato delle insistenti domande che 
l’Italia ed altre potenze fanfio al governo im- 
periale perchè l'occupazione abbia finalmente 
un termine. Il. signor di Grammont. avrebbe 
dichiarato in questa nota che prima di rispon- 
dere a questa domanda il governo di Francia 
credette d’informarne la parte la più interes= 


soldato, il sovrano. Ma una terribile respon- 
sabilità pesa su di lui. 

Risulterebbe dalle comunicazioni fatte alla 
Camera, che la guerra è stata voluta dal re dî 
Prussia. È: evidente ché il re Guglielmo nulla 
volle aggiungere alle concessioni che già aveva 
fatte a stento, anzi, ch’era forse dolente di 
aver fatte, Ma è pnr certo che la guerra era 
tecisa dal giorno-in cui il duca di Grammont 
fece, la sua dichiarazione dinnanzi al Corpo le- 
gislativo, . via i 

Îl'sig. Benedetti, ch'è di ritorno a Parigi, 
dice essergli sembrato che il rè di Prussia 
desiderasse .Ja. guerra. } 

Per restituire alla Prussia il piccolo insulto 
che ci ha fatto, ricusando di ricevere ìI signor 
Benedetti, ieri, essendosi presentato il signor 
Di Werther al ministero degliaffati esteri, lo 
si fece aspettar due ‘ore, per dirgli finalmente 
che non lo si poteva ricevere. 

Voi, già, conoscete | ciò, ch” è avvenuto nelle 
due Camere. Vi fu grande entusiasmo in Se- 


grida: ..; ibiiva ‘sito gi 

« — Non atterrate quella portal È, al Reno, 
figliuoli miei, che si deve andare. 

< Ed agita il cappello» gridando : 41 Reno! 

« Questo grido, è ripetuto. da migliaia di 
voci, e i dimostranti prendono un’altra dire- 
zione. » 

Leggiamo inoltre nel Figaro : 

<« Il signor Paolo di Cassagnac fu Poggetto 
di una dimostrazione tanto più lisinghiera in 
quanto che fino ad ora egli non ne ebbe molté 
delle quali si potesse lodare; Si sa con quale 
animo egli predichi da qualche settimana la 
crociata antiprussiana. Nel momento in coi 
sboccava, dalla via Laffitte egli. fu riconosciuto, 
circondato e letteralmente acclamato. Questa 
insolita ovazione: ha vivamente! commosso il 
nostro giovane confratello ed alle grida entu=® 
siastiche di: Viva Paolo di Cassagnac:! egli 
non potè che rispondere : « Avevo bisogno di 
ciò per farmi perdonare di essére bonapar- 
tista! » 

« Durante la giornata egli aveva già rice- 
vuto Ja. visita di una  deputazione,. di operai 
che venivano, a consultarlo sulla. condotta da 
tenersi di fronte alle esitazioni del ministero: 
Il compito era difficile-e noi ignoriamo la ri- 
sposta che il suo-patriotismo ha suggerito al 
signor di Cassagnac. » 


Il Gaulois ‘dice che il generale Frossard 
andrebbe. durante la guerra .al. ministero in 
luogo del maresciallo Leboeuf chiamato alle 
funzioni di' capo dello stato maggiore. gene- 
rale. 

Il generale Delighy prenderebbe il comarido 
della guardia imperiale im ‘sostituzione del 
maresciallo Bazaine chiamato alle funzioni dî” 
comandante d’armata. ? 

L’ammiraglio Rigault de Genouilly oppure 
l'ammiraglio: Bouet, Villaumez prenderebbe, il 
comando. generale. della. flotta. L'ammiraglio 
Dieudenné avrebbe il comando delle flotta co- 
razzata e l'ammiraglio La Rovcière le Nouty 
quello dellà flotta di trasporto: 

«Tutti. i giornali francesi riferiscono che vefi- 
gono spedite; per mezzo-della ferrovia di Stra- 
sburgo, molte cannoniere destinate a navigare 
sul Reno. 


La France annunzia che'il governò francese 
ha invitato fficiosamente i giornali at aste- 
nersi da qualunque indiscrezione relativamente 
ai movimenti delle truppe. 

Il Gauloîs narra che un distaccamento belga; 
comandato: da un ufficiale del:gehio; che aveva 
ricevuto'ordine di prender posto presso if ponte 
della strada ferrata a Jeumont: per farlo’ sdl- 
tare in caso. di bisogng,, violò; per errore .il 
‘confine francese. Appena.si. accorsero. dell’èr- 
rore i soldati belgi ritornarono indietro. 

Leggiamo nell’Independance belge : 

« Questa notte correva tléi mostri ‘circoli 
politici la voce che, non. sarebbe, da stupirsi’ 
che il decreto; di,, scioglimento, delle Camere 
fosse revocato e che. il Parlamento belga fosse 
convocato in: breve.. t ) 

. «Il campo di Beverloo : doveva. ‘essere. le- 
vato il 17 del corrente. Quest'ordine fa revo- 
cato dal ministro della guerra. » 

Un dispaccio. da Brusselle ,; diretto in data 
del 44 ai giornali francesi, annunzia che tutta; 
la cavalleria. belga è. accantonata nelle vici- 
nanze di:Brusselle e nella città, Ilreggimento || 
delle guide è diviso vin’ molti: piccoli distacca» | !1@8e: 
menti; che sorio disseminati: dappertutto dove | | 4. Un'R. decreto del 15: giugno che revoca 
vi sono delle comunicazioni da tagliare. - ’‘|luli*decreto precedente, mercè il quale il .co- 

L'Agenzia Havas pubblica il seguente telì- || tune di Rubbiano era aggregato a quello di 
gramma : . |Gredera. 

, € Madrid; 42 luglio. — La Epoca dice che | 2: Un R. decreto del 46 giugno, con il 
1 imperatore: Napoleone, aveva dichiarato: alla | qU2!e sone approvate le annesse disposizioni 
famiglia reale di Portogallo che avrebba ve |{2ddizionali al titolo Il’, capo'unico, del rego- 
duto con’ piacere sul’ trono' di Spagna sl ire {lam-ntò generale per: l'amministrazione ed. il 
Don Fernandv: Lo stesso giortiale aggitinge | SOrviZIO delle. casse degli invalidi della marina 
che il priabipe Napoleone aveva appoggiato a | Mercantile ,; approvato .col R.. decreto 8 no- 
Firenze ‘ed a Parigi l'elezione’ di Drlricipo || vembre 1868, n, 4704. 


italiano, Il governo francese aveva dichiarato p—_—-P—rP_ tr ui 
esplicitamente che nulla avrebbe fatto contro | | 
CRONACA DI FIRENZE 


l'elezione del duca di Montpensier.; .esso aveva 
chiuso. il. confine ai repubblicana ed ‘ai. car- 
listi. » 
Gli avvenimenti volgono ropizi alle 
alti ed ai teatri; Mappendicilta, der Opinione 
non, vunle oggi \usurpare lo spazio destinato a 
tender conto dei preparativi. di guerra. Egli 
non potrebbe che narrare le sveriture di qual- 

è cantante a cuî un colpo..... di vento ha 
Slrozibia la voce, 0 di qualche’ prima attrice 
Pitbasta' sul lastrico. 

Tuttavia l’ appendicista nom vuol lasciare 
privi, del pane ebdomadario que’ pochi suoi 
fedeli lettori e furibondi teatromani, i quali 
Henbs* il: coraggio di preferite 10: spettacolo 
der ‘teàtrò Principe Utmberto 4 quello delle 
dimostrazioni ‘in ‘piazza: Evper' ciò ‘ha chiesto 


chè dimostra che il Senato considera la guerra 


ritario;. i TRO 

Jo vorrei potervi dire che, dopo la procla- 
mazione dell’infallibilità, il governo francese 
intende richiamare le sue truppe da Roma. 
Ciò venne armunziatò da qualche giornale, mà 
non è esatto. Anzi, stando a certi indizi, vi 
invito a nom ‘conservate questa speranza. In 
primo: luogo si considera Civitavecchia come 
punto, strategico importantissimo che a verun 
conto dobbiamo abbandonare. Inoltre, i gior- 
nàli clericali e cattolici essendo stati molto fa- 
vorevoli ‘alla guerra: (son sempre favorevoli 
allo spargimento: del sangue), non si vuol far 
cosa. che dispiaccia al partito cattolico. Queste 
sono le mie impressioni personali che ho ra- 
gione di credere esatte. Appena saprò qual- 
ché cosa di più positivo, ve lo scriverò. 

Non sî sa ‘ancora a chi verranno affidati i 
grandi comandi. Io credo che.il comando ge- 
nerale verrà dato al maresciallo duca di Ma- 
igenta,,.a meno che l’imperatore possa fare 
‘sufficiente assegnamento sulla propria salute 
per entrare in campagna, della qual cosa du- 
bito. 

Il signor Thiers:parlò oggi ali Corpo legi- 
slativo. con molto senno e ‘malgrado le disap- 
provazioni. della maggioranza, intorno all’inop- 
poriunità della guerra dopo la soddisfazione 
che ci era stata data. Però. aggianse, anche 
a nomé di parecchi deputati di sinistra, che 
avrebbe votato tutti i, pnovvedimenti chiesti 
nell’interesse. del. paese. ; 

Il signor Gambetta, deputato. dell’ estrema 
sinistra, è favorevole alla guerra è si sta av- 
vicinando al partito del signor Picard. 

ll ministro di Belgio: in Francia è in gran 
pensiero! per le. complicazioni che potrebbero 
sorgere pel suo. paese. da questa guerra. Si 
dice pure, che sua moglie ,, spagnuola d’ ori- 
gine , abbia avuto qualche parte nelle tratta- 
tive per far salifé il principe‘ d’ Hohenzollern 
{sul trono. 

Verratino pubblicati due. proclami. dell’ im- 
| peratore , (uno .dei, quali in. tedesco. Checchè 
(sia. stato asserito, mon credo che l’imperatore 
(dirà di nulla voler prendere in Gerinania. 
{Non varrebbe la pena di far la guerra se non 
(si ricquistasse il Reno: 
| Per ora non credo. probabile alcun cambia- 
| mento di. ministero. 

Ùl : © 


\ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 17 laglio con- 


< è puramente diplomatico, sarebbe possibile com- t Ù p n È 
« piere l'indipendenza d'Italia, ricostituire la Ger. { ficiente,, sia per impedire qualsiasi téntativo 
fatto all’interno per turbare l'ordine, sia per 


« mania 6 spezzare il fascio della lega europea, 
« una politica, siffatta non mancherebbe, al po- { impedire qualsiasi tentativo d’invasione gari- 
baldina o mazziniana che potesse venire dal 


« stutto, nè di fecondità, nè di grandezza. » 
Comipilato nello scopo speciale d’incuorare Ja | di fuori. Il cardinale Antonelli osserva ‘ final- 

Prussia a imprese audaci, il programma ora esposto | mènte che, se il territorio pontificio dovesse Diamo più sopra la dichiarazione letta dai 

raggiungeva perfettamente il ;suo fina, e doveva {venire attaccato da truppe regolari o da wo- { ministri francesi al Senato: ed al Corpo legi- 

pra da im i vip di re Ga- | lontari che avessèro direttamente od indiret- | slativo. Entrambe le assemblee l’accolsero con 

SA, LI "pci nt ipa tamente l'appoggio del governo italiano, le ‘entusiasmo. Il nostro corrispondente di Parigi 
Il Bismarck ebbe un primo colloquio col Droiyh milizie papali ne ;avrebbero. certamente ra- | però assicura che lentusiasmò fu maggiore n 

de Lhuys a Parigi il 1° ottobre, è la sera del 2, | 81006; però una simile, compagna altererebbe Senato che nel Corpo legislativo. 

accompagnato oltre che dalla propria famiglia, da | certamente la pubblica .tranquiltità. In questo: | . Troviamo nel Figaro Je notizie seguenti sulla 

un impi vai p<gudr del suo spie che aveva ra "preazo in certo qual modo pregiu- | dimostrazione di Parigi : 

seco condotto da Berlino, partì per Biarritz, ova | dicato lo scopo per il quale la Francia decise i vi i Ì 

sicu gioni appresso reco. alteì 1 etnie di | l'occapazione; però il cardinale spera che cò È nose diisma o nt pi tam Fr perrina 

Golte. È Litri diga il grave rischio | non avverrà, anche se la Francia richiama: le Poissonnière- alla Maddalena , la circolazione 

piera O, coll abbandonarsi intie- | sue truppe,,e che nessun serio pericolo mi- | era diventata impossibile. Però il grosso della 


ramente in balìa degli avvenimenti, nutrisse ora È È n ì 
il desiderio di prendere collimpératàre alcnni ac. | PECd la tranquillità dello Stato romano e la È folla era concentrata avanti la piccola Borsa, 


cordi concreti. Ma, sia chè quésti noti avesse fis | Si©Urezza del Santo Padre. fra il caffè del Grand Balcon éd il coffè 
due nel carattere d'on uomo di cui tutta Europa | — t oggi i n KGrétry. 
diffidava, sia che riconoscesse impossibilé una ferma « Le operazioni dei signori speculatori; fu- 
intelligenza su di un punto essenzialissimo del sno Ecco il testo. della. dichiarazione fatta al Md ei i apiragina anta flusso 
Les seo gip! Ia lg mo- { Corpo legislativo ed. al: Senato, francese : e riflusso di popolo che, troppo considerevole 
Hioeibo Gr I % È eift A por ga SI 
o, Sa gio li oe |" St eee 
mente lo desideri ottenere altro che dichja- Il mod i i i ità î A 
razioni verbali più o méno esplicitò, è in ciò solo citazione. rl TURE Arie Ea ma So pe paese pome TRS 
concordi che dinotavano, in chi le ficevà, un de-' | approvate la nostra politica e che potevamo con- | © gli omnibus durarono mòlta fatica, per tto- 
siderio ché la Prassia not sì accordasse collAvistifa: | tare sul vostro appoggio, roi abbiamo tosto inco. È ‘21€ UN passaggio traverso quest'onda umana, 
Steorido le vd: autorevoli informazioni, corrobé= | minciato delle trattative. colle potenze estere allo | © durante qualche ora l'itinerario dovette, es- 
"i in parte d Fig tenuti dal Bismarck Stesso | scopo di ottenere ì loro rioni uffici presso della | Sere cambiato, x 
che egli Lera Gol'ambnione È Da i i oggi Prussia perchè essa riconostesse la legittimità delle | -«< Quest’agitazione non aveva alcuno dei ca- 
lartitz dapprima, | nostre ratteri violenti che sono. proprii' alle rivolte. 
Si faceva una manifestazione; non già contro 


n SE tomaia) sarebbe: presso a In queste trattative noi non abbiamo chiesto 
hi Pri: era AR Pza PLATA enni Rivara» Erga ione scena le l'ordine di cose stabilito, ma contro una nà: 
niuna Mia 0 accordo qualsiàsi asisteva tra Je abbiamo agito presso il principe di Hina en ostile; ,8 la di cui attitu- 
potenze del Non: dichiarò che la convenzione di | che roi. considerammo ‘siccome coperta. dal ng” ine inisolente urta al più alto grado le su- 
Gastein, era solo un temps. de répit che la Prussia | Noi abbiamo ugàalmente rifiutato’ di frs;nutischiare scettibilità, francesi, 
era stata nella necessità di prendersi prima di ve- | alla nostra discussione nessunà recrimitiazione o | . € Alle 44 4/2 un’altra banda, composta di 
tag a un conflitto risolutivo coll’Austria: avrebbe | di farla uscite dal limitè nel quale l’avevamò cir- | circa:1;500 persone, tutti in: blouse, passa sui 
en egli sapnto trovar modo di trascinàre l’Austria, | coscritta sin da' principio. boulevards, facendo sventolare tre bandiere 
a portate là questione dei ducati dinanzi alla Dieta, La maggior parte. delle potenze furono piene di | tricolori e cantando a piene voti ti di 
per avere un appiglio di accuserla della Violazione | premnra nel risponderci, ed: esse con più o meno | inni alternati: 5 ira 
dei patti sanciti a Grastéin. L' esercito prussiano, | espansione hanno ammesso la giustizia de’ nostri % ; î 
Mourir pour la. patrie 
G'est le sort le-plus beau 


al bene unto ed in sali di affrontare, ariche | reclami. 

solo, l’èserci! austriaco. ‘h ogni case contare sulla ll ministro degli affari, esteri. prussiano ci. op- 

Fnvogianit I SAL italiano A diver- pe una scappatoia, pretendendo. ch'esso ignorata 

N iccesso, essere itamancabil \ cosa e che il gabi I ino vi 

e Le alla diirig tealizzare il programma Foa a pietas craig iena 

periale di un’ Italia libera dall’Alpi all’Adriatico. Noi abbiamo, dovato in. allora indirizzarci al 
L'imperatore rispose, che quanto è Tui avrebbe | medesimo; ed abbiamo ordinato al sd 

proseguito nella politica adottata dal 1863 in poi, n peri 

di non ingerirsi punto nelle così germaniche, e 

di lasciar libero sfogo alle volontà delle popola- 

zioni: desiderare, vivamentè due cose: che P Italia 

acquistasse la Venezia, e fossero rispettati i voti 

de: danesi dello Slesvig di essere riuniti ‘alla ind: 

dre patria. Dichfarò che non poteva assumere im- 

pegni per l'avvenire; non ambiva i 

territoriali i Ma questi avrebbero potù 

una, necessità per Ii si la carie de l'Europe ve- 


Guerte aux tyrdns! 
Jamais en Frarice 
Jamais le Prussien ne régnera! 


puissance, el si les provinces limitrophes deman- | di Bismark. dei. diversi. incidenti. 
Noi non, potevamo considerare. questa; Tisposta 
come soddisfacente ; ; noi non, abbiamo potuto am- 
Mettere questa distinzione shitile.ta.;l soyrano ed 
il capo della famigha, ed abbiamo insistito perchè 
il re-consigliasso ed al caso, imponesse al principe 
Leopoldo una rinuncia alla sua candidatura, 
Daranfe che noi discutevamo col re di Prussia € Verso le 44° una baila composta di circa 
la rinuncia del principe Leopoldo ci venne da un persone percorse i boulevards dalla piazza 
DIS da cuì non l’attendevamo ‘e ci fa rimessa il { della Bastiglia, gridando :: « Abbasso Bismark] 
ag IR pei di Spagna. A Berlino! Viva Ja Francia! » 
Fe; avendovi vo) uto, restar. estraneo, noi gli € Sull’ angolo del boulevard di Sù 
andammo, di ,associarvisi, e, di dichiarare che una’ nuova banda si è aggiunta alla rei 


se, mai per. uno di quei rivolgimenti sempre pos- 
Di papre « Meztanbtte: — Una banda “combi 
grte .da npa- rivoluzione; studenti e di operai con’ bandiere ie 


n corona fara TMOFADICOI offerta dalla. Spagna | °4 Il 
principe Leopoldo, egli non, l’antorizzerebbe più | 5iUnge nella via Drowot. Un sergente di ci 
egli non, l'a i u ittà 
si aprotaga affinchè il litigio restasse: definitiva. quoto zelante piglia per il collo il portaban- 
: (era e tenta di portarlo alla mairie del n 
La uostra domanda era.moderata; i termini nei! | circondario, La banda li insegue, ma in tar 


quali .l’esprimevamo -non lo. erano Dite | di dini ì Ù H 
bene al re, scrivevamo al conte Benciota ti 12 ni ELE Bridando: Viva l'im 


Il Bismarck promise, all'imperatore ci 
fatto ogni sforzo per oitenere dal pae ia 
omaggio. al principio delle nazionalità, retrocedendo 
alla Danimarea, i lembi settentrionali dello Slesvig 
Quanto agli ingrandimenti territoriali, riconobbe 
perfettamente la, equità delle riserve espresse dal. 
l’imperatore; soggiunse che, personalmente, avrebbe 
saputo, all'occorrenza, essere più prussiano ancora 
che \tedesco; ma giacchè era impossibile Vincere 
su quesio punto «i pregindizì » del suo sovrano, 
essere necessario cercare il. compenso territoriale 
nel Belgio, cedendo Anversà all’Olanda per neu- 
tralizzare: l'opposizione dell'Inghilterra. Pare che il 
ministro prussiano sì diffondesse assai: su questo 
proposito,, giacchè l'imperatore, sorridendo, Jo in- 
terruppe ricordandogli la favola di La Fontaine, 
sulla. pelle, dell’orso,, e lasciando in Jni jl dubbio 
se..il compenso propesto lo appagasse 0 no, 

Il Bismarck non aveva ottenuto nella sua gita 


€ Poî la folla si recòisul Ponte Reale, é'di 
la nella via: dei Sariti' Padri; dove rioi.là per: 
demmo di' vista: 


(Corrispondenza particolare dell Opinione) 


ParicI , 15 luglio. — stelegruto vi ali 
già fatto. sapere che» la guerra A diabicenta: 
Voi ricorderete, che. io: nom: vil‘ho» celato la 
gravità di questa crisi appena essa incominiciòî 
e se in occasioni precedenti, ‘per ésembiò da, 
l'affare: del ( tardo, i0 eta! rta ie i 
pace où sbf6bbe statà turb: ti) ora Peiò Ph 
cidentè Hohenzollern aveva. hills van ire fu È 
le mie speranze. et, Mors 

Ieri la serata. fu assai. ram rosa.) Si form 

ae fa OrOSAI 7 
rono assembramenti: che’ questa: hg ‘curi 


nato, assai più che nel Corpo legislativo, loc- | 


colle un mezzo per ritotmare al regime auto- 
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che mi — - 
ff fre : ‘ospitalità al cronista (col quale è stretto in | momento sospesi gl'incenti. che dovevano te-{ gli. Qual è lo stato d'Europa che cì sia fl duca di Gramont aveva dichiarato sl | per parte del principe di Hohenzollern, và @ra 
cssteril i Ì grande amicizia), tanto per dare le notizie della { nersi il 16 corrente a Napoli per la vendita | indifferente? Potrebbe esserlo l’Italia ? barone di Werther il 12 corrente che la do- { vamo ben lungi dal Prevedere che, nonostante la 
et. settimme. dell’ex-Reale Villa di Portici, furono però già | "Ma ché dalla disamina delle quistioi | manda principale della Francia era ‘che il re f formale rinuneia di questo principe, Ja guerra dò= 
ir | All’Arena Nazionale la beneficiatà della gen- { date le disposizioni perchè sia messa în ven- |. i : i di x di Prussia, in questa sua qualità, facesse una fl YesS® scoppiare fra la Prussia e Ja' Fradcia. 
pplauditi nt e e ape ita P ka: i i siano scaturite grandi divergenze rispetto indi Il deprezzamento dei favori sì pubblici che i 
Il I tile e simpatica Pia Marchi ‘chiamò buon nu- { dita l’amenissima villa ex-Ducale di Sala € all roc d inérd ammenda con una lettera. autografa. da indi- dusfitili nelle vino d0b sob che in- 
.Umo- | i i PI ernanda di | Colecchio nella provincia di: Parma; con una | 2! neutralità se armata od inerme e coso | r,zzare all'imperatore Napoleone, nella quale | "5 i | su tatti i mer- 
rale. La mero di spettatori. Piacque la F h Ma pri ; "af "orge polo > cati europei, fu talmente grande che non credi 
sè | Sardou, © piacque attrice che ha dato prova | estensione di terreni di oltté 600” ettari pel | sittili; sono fiabe. ca le relazioni di parent:là ho dovevano essere | di esagerare calcolandone i danni & più at) 
Pag di squisita intelligenza. complessivo valore di L. 518,100 89, nonchè { Sarebbe mai possibile di metter sul tap- | menzionate... — ; £ liardi, senza, contare tutto ‘quinto verrà: ingolato 
si Al Politeama gli splendori della Devaducy | della parte demaniale del- piccolo mare di Ta- | poto la quistione della neutralità disarmata, | Pdrigi, 46 (ritard.) — Il Seriato approvò da dai bilanci della guerra dei. paesi chè per. la loro 
tato gli sp pa grati P i) q 7091 SPRUAII ché per 
ug non bastano a far dimenticare le miserie degli | ranto stimata L. 959,373 72. allorchè una otenze belligeranti è | unanimità le leggi votate ieri dal Corpo legi: | posizione geògrafica, sono costretti a misure ii 
di Fagl 5 ‘conforma ciò chele mille Hpa dellecp 5 slativò precauzione 
- i ù fer pi ida n DIRO e È eli prin 
Chino valivit vagoni vale a dire, cheun] \{ La Lombardia del 16 strive Lg È; SARE SE I Rouher annunziò che i prussiani sono en-{ Le perdito subite dalla Borsa di Parigi sono &- 
respon. liamo apnea JJ AA. RR. il principe e la principessa di Fie- | guerra non hanno ancora espressi ‘i loro Viti nel (errato TrAMGGSE. 7 normi. Anche Londra fu scossa dal panico impa- 
hel ballo, se non è accompi vi Un oPera | mente, invece di recarsi al Castello di Agliè, intendimenti ? Il Senato deve rècarsi a StClond è surà ris | d'onitosi dei mercati: del continente; le Borse. di 
le all decentemente eseguita, non basta a riempire passeranno la stagione dei bagni a San Mau- n TERA TT Rea Berlino, Vienna, Francoforte ed Amsterdam se ne 
- il teatro. rizio. nell Engaddina Vi ha delle precauzioni. che bisogna | cevuto dall imperatore. .. © | risentirono grandemente. La Borsa di Costantino. 
i redi Al teatro Principe Umberto proseguono le deci îî scrive il Giornale di | P'eNdere ‘e che niun governo potrebbe | Parigi, 16 (ritard.) — Informazioni parti- | poli fa chiusa in causa della sospensione. det pa- 
o nulla rappresentazioni della Scommessa: del maestro |. , —, Siamo informati; scrive il sti gli Gn. | trasurdre, ‘perchè non è dato a nessurio | colari recano che i prussiani passarono presso | gamenti della piazza. Ma, se facciamo . conffosto 
A aveva siglio. I giornali teatrali hanno giù annun- | N9p0% del. 15, chie sono stati riaperti gli ar- {rin dei È l è | Landau, sul territorio ffantése, ma che poco | fra tutte codeste Borse e la nostra, ‘moi troviamo 
ente di : fa: a L toni dist RE veli ruolamenti de’ volontari nei corpi di cavalle- di prevedere le Vicende della guerra, come dopo ritòîmarono sul territorio prussiano. che quest’ultima ha saputo meglio di ogni altra 
nà era La tate di 1 editori "E di SP Sb ai ria. In darsena vha un movimento straordi- | vi ha delle risoluzioni che possono esset | Trosda. 16. — Un deéreto ordina che Te- | conservare 1a calma, duàltfigfie siamo costretti 
Doping iu Sai TOI imbarcano viveri su tutti i legni } affrettate o ritardate secondo lo svolgersi LETaO P immediatamente sul | ® constatare che anche qui gli affari farono para- 
mmont Torino, i quali hanno dato inoltre commis- | ‘eîia rékia marina. Finora però non abbiam | dagli eventi pro tesa SIA DO RO ERI irc che la aisizioni te rendita 5 010 fioeli 
È i Cie tempra sa 7 i a e uerra. Pa im 
epo le sione all’ Usiglio di COLUIOA: DO Opera RUOTA Di. sin’altrà notizia militare notevole. Fino a Di : 16. — Dietro: ad una interpel- | PiUttosto limitate. ‘ d 
per loro conto. Questi son fatti onorevolì pel { 1!°5 li‘bfficiali i tati di aio Buharest, 16. letro.; ad. .una nterpi Rendita 5 0/0. = Lunedì. ila rendita 8 00 si 
Parigi, giovine maestro. Allo stesso teatro è pure an- | !°T! Sera, gli utticia.i In aspettativa non eran Che diremo delle voci d'un ministero | lanza, il presidente del Consiglio dichiarò che | negoziò fra i due estremi limiti di BI 658 6 
Prussia data în iscena la Gemma di Vergy col tenore | Peranco stati chiamali,, e fu terminato l'invio he Vill orale fu | 12 Rumania, in base dei trattati esistenti, si | chiuse sognata a listiio è 83 25. — Martedì 1l 
Malvezzi che dopo qualche tempo di riposo ha | ! congedo assoluto degli. uomini di seconda | La Marmora, e che l'i IRR Leo la | manterrà netitrale. È cambio su Franicià a vista sali a 106 6 la rétidita 
insulto riacquistata la bella voce. degli annì suoi gio- | ©#tégoria della leva ‘del 4844. oggi a consiglio da S. M ? Chi propala | In seguito a violenti. attacchi della Camera, | si trattò a 54 e 53 50 per fin mese. Mercoledì 
signor vanili. Egli possiede anche l'accento proprio | — Oggi; scrive il Giornale di Sicilia di Pa: | di queste ‘notizie deve sapérnò assai piÙ | ji ministero diede le sue dimissioni. Vi fu th momento di buona disposizione éd il 
signor dei grandi artisti. Valente attore e cantarite è {-lermo del 14, ha dato fondo nella nostra rada; | dello stessb generale La Marmora. Parigi, 47. — Il Constitutioniel sinentisce dr Bini A da Soa; 103 50 è 
teri, 1 vure il baritono Viganotti che ha saputò trarre { proveniente da Malta, la squadra corazzata in- PETTSRR la notizia di una invasione prussiana a Siefck; | Ten blo.dh PARE {ol » — Giovedì ebbimo 
Se È è a i posta delle fregute Lord Wurden. : ; j | dice che sei o sette cavalieri prussiani. $0]- | C@Mbio su Parigi a © 14 reridita Si regoziò a 
mente gran profitto da una parle per sè stessa in- | glese composta delle” [regata » |. Dalla Francia 6 dalla, Germania non si fi Sr, POSSA e 07 {BT e 57 05 per contanti d'a 57 e.56 90 ‘per file 
gratissima Bellorophon, Prince Consort e Caledonia e ts d i di | tanto furono visti sulla frontiera; soggitingè — Venerdì lo probabilità di ei 
3 Ù î hanno notizie che di concentramenti di n È mese. ‘enerdì le prob guerra. diven- 
dell’ avviso a vapore Leent. Sappiamo ché par- Mit x È che le truppe prussiane non si radunano da | nero certezza ed il Parigi a vista salì a 107 
0 ps P nani è ale | tirà domonî per Napoli. truppe: Tulti gli Stati tedeschi hanno | questi parte. 106 50, ttientre la reridità si negoziò, di preferema! 
"pin noli Lo È i DACIA sn ELE Ù alta chiamate le riserve sotto le armi. | Lo stesso giornale annunzia molte dimostra- | per contanti, da 54 fino a 53 25 sia a pronti che 
sloc- oo ie interni È ù ME pics perno into Se SOFIA e A AUD: cdr È SIE — DER ATE " LosO 
eni | gli arrestati vi è pure la contessa Infortunio. — Al Corriere di Sardegha Pare che dalla parte sì della Francia | zioni patriottiche nelle città della Francia, Spe- | per finè iiese. — Oggi, sabato, 6 si 


conoscesse tfiicialmente la dichiarazione di guerra, 
la nostra piàzza fu relativamente ferma ; il Parigi 
a vista si negoziò a 106.50 e la rendita a 58 per 
contanti e a 52 80 per fine luglio. È dungne nel 
corso dell'ottava, un ribasso di 4 lîré che il nostro 
5 0/0 ha subito sull’ultimio prezzo della seitimana 
passata. 
Rendita 8 0j0. Questo valore si negoziò linedi 
a 32, martedì a 33, mercoledì lo si di Ò a 
85, giovedì e venerdì si fece a 35, ed oggi a 33 
25, in ribasso di 3 lire sulla settimana passata, 
Prestito: Nazionale, —- Il Prestito nazionale ebbe 
poohissime transazioni questa settimana ; mercoledi 
lo si fece a 83 40 fine mese, e venerdì a-80 con 
un,ribasso di 5 20. sulla. precedénte ottava, |<’ 
Beni ecclesiastici. — Ancora queste obbligazioni: 
ebbero poche transazioni ;. si negoziarono: lunedì a 
"75, martedì 1a 74:e giovedì a 75 80, senza ‘avere 
affari negli altri giorni. Sono in ribasso di. 2 lire, 
Tabacchi. — Eccettuata la giornata di giovedì; 
in cui si fece qualche transazione in azioni a 665, 
i valori della Regia cointeressata ri Ò 
l'ottava sénz’affari e senza nemmeno pottaré nin 
corso nominale. Spe 
Banche, — Nè la Batità toscanà, tè 18 Banda 
Nazionale diedero luogo a movimenti questa setti- 
mana. La Banca toscana di credito si négoziò la- 
nedì a 690 per contanti. & 
Strade ferrate. = Le Azioni délle “Mefidiona! 


del 13 scrivono in data dell’11 da Iglesias: | ché della Prussia si vadano dirigendo con- 
Verso le tre d’oggi, cinque. minatori chie si | siderevoli forze verso Luxembourg. 
erano posti imprudentemente ‘a ‘dormite sul 353 


luogo deglî antichi scavi, donominato Cungiau, La Direzi " 
Na È ja Direzione generale del Tesoro ha pub- 
fopono seppelliti collo, nos; fraziaafagiarTa, blicata la situazione delle tesorerie la sera del 


moréndone tre solto il colpo, e due vennero 30 si 1) Gputat be, 24 
; i all i giugno 1870. Eccone il risaltamento : 
trasportati all'ospedale, versando uno dei su. Fatrala + . L.'2,050,058,759 13 


perstiti in gravissimo pericolo di vita. 

Una rondine in trihuhale. — Nei | |, ga uti LORIA da di 
Giornali di Berlino del 9 si.legge: BIRBnO, pin Iparno jest 
I Ù a Banca rimaneva in cassa la somma di lire 

L'altro giorno, la finestra del tribunale cor- 426)555,057 29. 
rezionale di Berlino era aperta; ed una ron- pu 
dine entrò nella sala, e amidò a fermarsi sul 3 
tavolo del presidente. La poverà bestiolina era { >. Nella Gazzetta Ufficiale del 17 corrente 
evidentemente stanca, e al una delle ‘sue-f si legge: 
zampe aseva attaccata una tavoletta di legno, Teri sera verso le sètte; ‘in seguito advun 
sulla quale colui che l’aveva maltrattata aveva È avviso sparso per la dittà e affisso» alle mu- 
scritto il proprio nome ed il suo..indirizzo..| raglie nelle ore pometidianè ,..$i. raccolse in 
Per il più strano dei casi, Ja povera rondi- piazza del Duomo , presso il sasso di Dante; 
nella andò da per sè a denunziare il $u0 càt- | gov era stabilito il convegno ; circa un mi- 
nefice, ed a chiedere giustizia a cli, meglio gliaio di persone , per la maggior parte gio- 
di qualunque altro, poteva ‘veridicarla; vanissime ed appartenenti quasi esclusivamente 

L’Indicatore di Berlino (ch'è una specie di { alla classe operaia. — ; 
Calendario generale) fa subito consultato, @{ . Dal sasso di Dante!là folla si diresse al mi- 
provò ch'era esatto l’indirizzo scritto sulla ta- || nistero degli affari esteri, e JA soffermstasi 


cialmente a Perpignano, Nimés, Tathés, Naticy, 
Lilla, Amiens, Digione ed Havre: , 

Parigi, AT. — Parecchi giornali apersero 
sottoscrizioni a favore dei soldati francesi. 

Jersera si fecero. a Parigi nuove .dimostra- 
zioni bellicose. 

I reggimenti partono in' mezzo allé ovaziohi. 

I dispacci di Bruxelles ‘e’ dell’ Aja arinun- 
ziano grandi preparativi militari da parté del 
Belgio e dell’ Olanda per mantenere la loto 
neutralità. 

Notizie da Lussémburgo fécano che i prùs 
siani hanno levato i binari della ferrovia stlla 
frontiera prussiana verso il granducato: | 

Duemila uomini stanno accampati sulla fron- 
tiera a Wassemberga. 

Le comunicazioni con Treviri sono inter- 
‘rotte. 

Madrid, 16. — Prim andrà a Vichy. 

Assicurasi. che verranno, conférità al Reg- 
gente per tre anni le attribuzioni reali. 

‘Parigi; AT. — Il Journal Officiel’ racconta 
il ricevimento fatto ieri ai membri del Se- 
nato. 

per pronunziò un discorso in cuî disse : 
«Le garanzie «domandate alla Prussia solò 


G. G., romana, ben nota a Firenze per l’ar- 
dore con cui prende parte alle dimostrazioni 
politiche. 


Dinanzi alla Cotte d’ assise di Firerize è ter- 
minato il dibattimento contro gli ‘accusati del 
furto di lire 31,890, commesso nel settembre 
1869 a danno del ministero di grazia e giu- 
stizia. 

Furono condannati: il fabbro Niccola Chiti 
come reo di quel furto qualificato, a 9 anni 
di casa di forza. Niccola Evangelisti che involò 
poi al Chiti i valori dà questo rubati, a 4 anni 
di carcere. Maria, Niccola ed Angelo Monta- 
nelli, i primi due per favoreggiamento del furto; 
e il terzo per ricettazione, al carcere per 14, 
10 e 6 mesi. 

Fu assolto il Racchetti. 


Il presidente della Società per la lettura po- 
polare all’ Impruneta ci prega di annunziare 
che il comm. Marco Tabarrini mandò in dono 
a quella biblioteca 165 volumi preziosissimi. 
È questo un atto di vera filantropia. 


Gi i Mi i letta... i i di « Viva la Prussia, viva Roma, | .: ibni ia è miscono= | si fecero giovedì a 328, Tutti gli altri valori fa 
I h blicati NI i De i ‘@mdIse V0GI g * | ricusate. La-dignità della Francia è: miscono- { Si fecero giovedì a 328, Tu altri yalori fer- 
nifesto psp fe Sgina Pi rime sulle Le Perciò, il signor A. Wolf, dimorante al nu- | viva la neutralità. > Pri do aio sfoderò la spada, La f roviarii senz'affari © senza ct fiominali. 


Cambi e marenghi. — AI pari della rendita il 
catibîo Andò soggetto a sentite e disparate fluttua- 
zioni, ma continuò a valle tiv: essere domandato 
di giorno in giorro, Il Londra a tre mabi si 
lunedì a _25' 80,' martedì a 26 58, mercoledì e 
vedi a 26 e venerdì ed oggi si domandò a 26 60. 

ll Parigi a vista si negoziò lunedì a 106, mar: 
tedì a 105 95, mercoledì a 105 e 103 50; giovedì 
ha 104; e venerdì ed oggi a1106::50, 

N mnarèngo si pagò lunedì a 20 78; martedì 
21 05) méréoledì a' 20 75 è 20 80, Lin si 
, ed 


ste elettorali amministrative ad intervenire il 
28 luglio corrente a ore 9 antim. per eleg- 
gere quattordici consiglieri comunali in sosti- 
tuzione di quelli che escono 0 sono usciti d’uf- 
ficio. Gli elettori: della pretura di S. Giovanni 
eleggeranno un consigliere provinciale in so- 
stituzione di altro designato dalla sorte: ad 
uscire di ufficio. 
I luoghi di riunione sono i seguenti : 


S. Croce: Sala della Biblioteca dei Georgofili — 
Chiesa dei Pretoni (via S. Gallo — Convento di 
Santa Croce — Chiesa di S. Iacopo (via Ghibel- 
lina) — Ex-convento di S. Maria Maddalena dei 
Pazzi. È 

Santa Maria Novella: Chiesa della SS. Conce- 
zione — Scuola.comunale (Piazza dell’Indipendenza) 
— Chiesa detta dei Battilani — Chiesa del SS. Sa- 
cramento. 

S. Spirito: Saloncino del teatro Goldoni — Stan- 
zone Ducci — Locale del convento del Carmine — 
Cappella di S. Pietro. 


mero 42 in via della Pescaia, fu citato atom: | | pi Ja P assembramonto mosse per. via: della 
parire in polizia correzionale, coné iniputato Ninna; piazza della Signoria e per via' Porta 
di mali trattamenti commessi sopra un ani- | Rossa, ove vi si unì un individuò che pottava 
nale ; e sarà per lo meno' condannato a pa- | una bandiera nazionale, e proseguendo per 
gare una multa di 5 talleri (25 franchi). la vîa Tornabuoni; si fermò dinanzi ‘all’'am- 
Aspettando il giorno del pubblicò» dibatti- | basciata prussisna per fare ‘un’ ovazione: alla 
mento , la rondinella dimora in tribunale ed Prussia; ma seititò che‘il ministro éra as: 
è mantenuta a spese del Tesoro. sente, si condusse în via Férruccio, dov'è la 
La tavoletta che costituisce il corpo del de- Legazione francese » in prossimità della quale 
litto fu chiusa sotto chiave, e verà presentata | vi era già una compagnia di truppa di linda. 
in tribunale il giorno del processo. Eh nunc Alle solite grida si sentì unito anche quello 
erudimini, o voì tutti che maltrattate le bestie. | di Abbasso la Francia. | © LA 
Decessi. — All’Osservatore Triestino del Y A codesto grido si presentò un ufticiaie di 
15 scrivono in data del 9 da Atene: P. S. è fatte Je debite intimazioni, Passem- 
È morto l’altro giorno uno dei pochî bru- | bramento si sciolse, per radubatsi poco’ ddpo 
lottieri superstiti della guerra dell’indipen- | e avviarsi al palazzo del ministero .dell’inter- 
denza;.il capitano ‘di fregata Rombarri, in- fno; ma ne fu impedito il passaggio. da uni 
trepido marinaio, che per ben@. sette anni, | forte drappello di carabinieri e di' guardie di 
«dal 4821 al 1828, trovavasi a bordò dei bra- | P. S. I dimostrafiti ‘si rivolsero’ allora‘ vetso' 
lotti greci, esponendo ad ogni momento. la { l’uffizio di Questura, dove un altro drappéllo» 


patrià è con voi, fremente di sdegno e di 
| fierezza. 1 traviamenti di una ambizione èsal- 
tata da. un giorno di grande fortuna dove- 
vallo tosto 0 tardi manifestarsi. V. M. séupe 
atteridere, ma da quatiro anni perfezionò l’at- 
mamento è l’organizzazione militare. , 

Rouher terminò il discorso invitando: l’im- 
peratore a prerdere il comantlo dell’estrcitò; 

L'imperatore rispose: « Signori Senatori ! 
Jo sono felicé di sentire con qual. vivo entu- 
siasmo il Senato abbia accolto la dichiarazione 
che il, ministto degli’ affari esteri fu incaricato 
di fargli. In tutté le grandi circostatize in cui 
| si tratta dei grandi interessì e dell’ onore della 
| Francia, io sbno certo di trovare nel Senato 
ùn' energico appoggio. Noi incomintiamo una 
Ibtta seria. La Francia ha bisogno del coricorso 
| di ‘tutti 1 suoi figli, Io sono lieto che il primo 
grido .. patriotico sia partito dal Senato;. esso 
‘aVrà nel paese un’ eco profonda. » 


75, venérdì da 21 10 a'21 50 per cortani 
| oggi da 21 35 a 21 40. 


* (Z’Economista d'ltalia) 
GIACOMO DÌNA, Diubotit. 
Giovinta Romanò, Gersità, 


BORSE DI COMMERCIO 


rie LE è . | sua vita. di guardie di P. S. impedi.loro di. proseguire ; RL na 
s ia ra Snc a -— Nell’ospedale militare è torto in'étà | e metitrei funzionari di P. S. stufiavansiidi IA D'ni Fatto beni Vee Borsa di Milaho del 15 luglio 
Ri: ppo a avanzata l’inglese Postlewhite, noto scrittoré | persuaderli ‘a’ disciogliersi; 1’ individuo che p 


— Chiesa di S. Carlo. 


Ecco i nomi dei consiglieri ch’ escono d’uf- 
ficio perchè compresi nell’ ultimo quinto degli 
eletti all’epoca delle elezioni generali : 


1. Tantini cav. Vincenzo; 2. Presenti ing. cav, 
Enrico; 3. Casanuova. Verano; 4. Corticelli cav. 
prof. Alessandro; 5. Puliti cav. Leto; 6. Maestri 
comm. Pietro; 7. Peruzzi comm. Ubaldino; 8. De 
Filippi comm. dott. Roberto; 9. Carobbi cav. Giu- 
lio; 10. D'Ancona cav. Sansone; 11. Volpini Ce- 
sare; 12. Servadio cav: avv: Giuseppe. 


I consiglieri che hanno rinunziato all’ ufficio 
sono'i seguenti : 


1. Guicciardini ‘conte’ Piero; 2. Medici march. 
Giov. Gastone, 


dell’ esercito siario riunite immediatamiénte nel 
capoluogo. d’ ogni dipartimento al cui contin- 
gente esse’ appartengono. 

. Hl Journal officiel smentisce la' voce cheti: 
Di siano entrati nel territorio francese 
P 


filelleno, che da tre anni erasi ‘stabilito ‘in portava la bandiera, sordò ad ogni esorta- 

Atene. zione, gridò inivedé avanti; spingetido la massa 

alba a id addosso. alla forza pubblica. Questa tenne forte 

ù all’urto e strappò di mano la arr lino 

"XE ii ne ortava. Nel patdpiglia rimase leggermente | 

NOTIZIE ULTIME [imat pe rear 

(ESE ent Comparsa uîa compaghia' di bersaglieri! 6 

ion snai 0] fatte le dovute intimazioni, la folla'st' disperse. 

S. M. il Ro.è atrivatà d Firenz6 questa toa eseguiti cinque arresti; Alle ore un: 
Mattina alle. ore 4 6.50, 6 fu ricevuta .alla | dici la quiete era; perfetta... ..; 

stazione della ferrovia dal presidente’ del | -Il:governo; fermamente risoluto a chi: nbn' 

Consiglio e da’ ministri degli affari esteri, | sia turbata. la. libera visa dei. poteri, costi- 

de' lavori pribblici ‘é delle finanze. Suit pi AS para indalegniazno: danlicne 

Alle ‘ore’ 9 S: M. ha ricevuti il presi SORSFRAA AIGIUERI a panta sgraie o leate 

fg seni té (egli. 1 questioni internazionali, ha date le disposi- 

dente del Consiglio. ed il ‘mibistro degli: zioni occorrenti per impedire che con illegali 

affari esterì, coi quali sì trattenne in'Tunga | assembramienti d provochinio inconsultè agita- 


1235 9 BI * Not. Pr. fa 
Rendita italiana 5 °j, con ——— 54 

». 1 * Bob ofim — = 5 
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af 
3 Cit di M0ahd 1860 céht. IR te 


‘Thionville. 

Berna, 16. — Le due Camere approvarono 
ad unanimità e senza discussione le misure 
militari prese dsl Consiglio federale per di- 
| fendere la. neutralità. Accordarono al Consiglio 
| pini poteri per le misure ulteriori e gli hanno 
aperto un credito illimitato. 

Le Camere nominerarinò martedi il generale 
in capo che deve comandare le truppe: 

Parigi, AT. — Si assicura che domani sarà 
proclamata un’àmnistia, da cui sarebbe escluso 
il sig. Di Megy: È ia 

Washington, 46. — Il signor Prevost Pa- 


Banca d’Italia. . . fui 

' Gred. mob, ital. v. 400 fini 

Az; Ferrovie Meridionali f.m. - 

Obbl. Beni demaniali ton . — —. I 
Borsa di Torino del 16 Juglio 


Bullettino Meteorologico del 47° glio 


ipo P Dio rat Corso! legale 59 65 
ora 4 pomeridiana conferenza. ; È zioni e ripfovevolì tentativi contro l’ ordine | ragol fu ricevuto officialmente dal presidente. | Banca poi c, d. m. inc. 
Il barometrò'si' è ‘abbassato leggermente di — pubblico. i; L'ambasciatore espresse la propria s00dista= | Pezzo d'oro da fr. 20 dà L. 318502120 


Questa: notizia’ che S. M. nom lia cor: i 
ferito che con gli on. Lanza e Visconti, ci ; 4 ° 
dispensa dallo smentire-la notizia che il D IS ) A CE | 13 L E T T h i (È i 
Re abbia presieduto il Consiglio de' mini- (AGENZIA STEF. ANI) 
stri, in cui si sarebbero manifestate grandi ne: " 
discrepanze intorno al modo di considerar | - Parigi, 16. — dl' duca di Gfammoîit atthuti- 
le quistioni attinenti allo stato di'guerra | ziò all'ambasciatote itiglese, lord Lyons, eval 
tra la Francia e la Prussia. ministro plenipotenziario del Belgio, barone 
LATI i che sono divulgate di Beyetis, che la’ Francia rispetterà anche 
Queste, e FO; VOGL:f VA strategitamente la neutralità del Bélgiò: 
traggono, a nostro avviso, la loro origine |. -La:Patrie dice cHe il gabinetto francese .in-. 
più dallo stato’ presente delle cose,-che | dirizzerà domani:2gli- Stati: della Germania del 
dal bisogno, di dar: notizio anche quando | Sud uri manifesto per dichiarare Iorò chela 
non se ne hanno. lotta è circoscritta .fra..la Pashs Ja Rane 
iti vali af oo 7 (io i cia, e che questa rispetterà i diritti e l’ indi> 
La politica non si fa in ‘piazza, nè le eo della Tiazione tedesta. 
quistioni diplomatiche’ si trattano da’ mi- Berli Lie Filzi ae credente 
“mu i ) erlino, 46. — Fu dato l'ordine di. mobi- 
“nistri în pubblica conferenza: Non fa duopo | };zzare tuti Pelercilo: 
di dire che il ministero si è occupato delle | Tutti i governatori che trovansi in congedo 
gravi quistioni odierne in parecchi Consì- | ebbero ordine di ritornare ai loro posti. 


1 a 2 mm. Cielo qua e là nuvoloso; mare 
Inesso a Genova e Catania, agitato a Brindisi. 
s Dominano i venti di NO. 
Mancano le notizie dall’estero. 
Buon tempo; iù qualche stazione legger- 
mente turbato. 


È » $ minima 220 
Temperatura bird HIEo 0 


zione di essere stato scelto per questa: mis- 
sione inì.un' epoca nella quale nessuna nubè 
offusca l’amicizia tradizionale: dei due paesi 2 
disse che si sforzerà «dad tutto l impegno di 
fortificare là loro simpatia politica e di.allar- 
gare le loro relazioni industriali è commerciali. 

ll presidente assicurò l'ambasciatore che. dal. 
suò cauto | avrebbe appoggiato con. tutti ki 
sforzi. per accrescere le relazioni commerci; i, 
e per rassodare gli amichevoli rapporti. tra’ 
le due naziòni. 


È 


I nostri sigg. Associati, 
richiedendoci cambiamen- 
ti di destinazione; .sono 
pregati di unire la fakéia 
in corsò, essendo a que- 
st epoca di villeggiatura 
moltissime le mutazioni di 
lindirizzò' ché ci vengono 
richiestè. 


Momtzie INTERNE E FATTI VARI 


RIVISTA EBDOMADARIA 


— La Vita Nuova di Siena del 17 annunzia DELLA BORSA DI FIRENZE 


chie le batterie di artiglieria stanziate in quella 
città partirono alla volta di Pisa. 

— L'Indicatore, rivista delle operazioni 
della Società anonima per la vendita, di beni 
del Regno d’Italia, in dara del 15' scrive che, 
se per viste particolari '.iel governo furuno pel 


TEATRI DEL 48 LUGLIO 
PRINCIPE UMBERTO. Opsra — La scommessi 
E LUNA DI 
NAZIONA lit.‘ Perhanida. (11/0 
ARENA GOLDONI — jl cieco: mistertoso. 


i) 


Nell’ultimà ao gli avvenimenti si successero 
gli uni agli ‘altri con una-rapidità. vertiginosa. 

Già fin dalla pepate cin noi avevàmò 
sentito il contraccolpo Peli pragiene generata in 
Francia dall’accettazione di 


‘corona di Spagna 


VAIZINA 


PETER 


ITA (AN AI o: 
(0 id II O È 
I PECIALITÀ & N 
s | INLAVORI DI PELLE, OGGETTI DA VIAGGIO.E DI CALZATURE STARE 
i/della propria Fabbrica FRATELLI MUN SIL BL, 
i Firenze, via Por S. Maria, 6 — Vienna, Tellgasse, 7 = Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 18 — Verona, Piazza Bra. 
I rivenditori godranno lo sconto: della Fabbrica — Si eseguiscono le commissioni contro assegno. 


NGN! MEDICINE: LA 


GELATE] REVALENTA ARABIC 


Gia Cerretani, num. 44, Firenzs. BU BLERT DI EORIDIES 


Fica RP RR i i a dolce Rovalonta Arabica Dv Barry di Londra 
TINTURA ANTISCORBUTICA | cpl tano carica paio; digestione e sonno. Essa sguariste senza mne 
n | dicine, nè puvgho, rò speso, le dispessie,. gastriti, gastralgie, ‘ghiandole, ventosità, 
acidità, pituità, nausee, flatalenza, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi ogni 
RILTRO MAURO NEGRONI disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, Ton 

n cosa, cervello e sangue. N 72,000 cure, compresa quelle di S. S. il ti buca 

i H fabbri: ivi. È di Pluskow, della signora marchesa di Bréhan, gec. occ. — Più nutritiva del la carne 
di carbone plastico della fabbrica privi- | 6x3 ta economizzare 50) volte il sno prazzo in altri. rimedii. In seatolo Idi dal, 


legiata di Bologna, per depurare e rendere | fr. 50 c.; 1,2 kil 4 fr. 50 cs; 1 hil. 8 {r.; 12 Jul 65 f. Du Banay e C., 2, via 
istantaneamente igieniche le acque anche $ Oporto, Torino, ed in provincia presso i farmacisti a droghieri. Anebe la Mover 
le più impure. Jonta al cioccolatte, scale per a GR Di c.; per 24 iù ho îe 

Deposito e vendita in Firenze presso il 50 c.; per 48 Dik Sr ia aa va sog SRRBIOEEE ù nani i 
s} igi ii i, via Vinegi Durosim: —- A_Firenze A. Dam 'erroni, via 3 A I 
mE air aprorit bi Vinegia, 15 via Tornabsoni; Roberts, 17, via Tornabuoni; E. Contessini e Comp. via Panzani, 
ini iril Da ‘emigio e presso Y p. Paoletti e drogh. d’Achito, via della, Ninna -- A Livorno, Dunn e Malatesta, Nicola. 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, | pitschen: Federico Socino — A Pisa, Carrai, — A Bologna, dari : Bonavia, — Modena, 

lino, 


.. Va ne sono dei Depositi, dai principali Farmacisti nelle primarie città d’Italia. 
num. 27 e via Panzani, num, 18 ; in Bari, f farmacia S. Filomena — A Reggia, (A. Jodi Fo A Spoleto GF. 
presso il sig. Luigi Moletta, negoziante e Albertagri — A Ravenna, Bellimgbi, — AP 


PRODOTTI vi PINO SILVESTRI | gra i e 
DA G.T. MEYER ||iifzey gii — PASTA DI LICHBNE COMPOSTA 


FIRENZE — Via del Sole, 4 — FIRENZE 
lella Farmacia Da Candeli di Alessandro Castagnacei 


‘FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA | 


FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 — FIRENZE. 


prendere ‘le dovute precauzioni 
per distinguere le Vere Pil- 
‘Cooper, obbligano i Proprie- lole di Cooper, ‘dalle fal- 
xxlarì ad «avvertire il pubblico, di sificate. 

‘Por gararizia di coloro che desiderano avere le Vere Pillole di Cooper della. Fa; 
ha Britannica, ogni scatola è circondata di una'fascia, con l'arma inglese nel mezzo, 


indirizzo della Farmacia peLLA Legazione BRITANNICA In Frrenze, via Tornabuoni, N. 17, ed involtata i 
Quelle scatole che sono privi 


Le molte imitazioni che ‘ tuttodi 
sì fanno delle» Pillole di 


Ì 


Î 
carta turchina lavorata a forma di treccia simile al presente modello. 
‘di quella ‘fascia, ed involtate in altra qualità di carta, sono i 
Lap FALSIFICATE 


Rimedi approvati, perchè efficacissimi contro 


Gotta, Reumatismi, Artritide, Reattrappature, su pira i È 
Paralisi, Risipole, Mali polmonari e tracheali, LAPIS SIRASNUTATORE | Via degli Alfani, n. 10, Firenze. 
Ri “ Serpig net Le pte pasicy I aui PEIK GIVATO 868, Unico rimedio. per le affezioni ‘catarrali, per calmare e guarire la losse, Vin: 
MI P Sit li ardua ent A (Gn OFReOA e con faellità fpasontenia aRtE PIAVE liammazione degli organi polmonari, fa ritornare la voce, è utilissimo preservativo 
Geloni, Sudori repressi, ecc. Dessi consistono E tosyatte |A gan de adele cui arl, Hegoo dilalia: 
quali rimedi dirziti in Olio e Spirito per frizioni ad uso interno, Estratto lrontro le. molte affezioni del petto. — Deposito in tutte le città del Heg 


Cet: || EAU DES FEES 


Aramnossa all’Esposizione | Univ. del 1867) 


da bagni, Pasticche, Pomata è Sapone, il tutto di Pino Sil- ! 
vestre. Più, quali coadiutivi e preservativi. in Flanelle doppie e fini, 
Filo %a calze, Camiciuole, Mutande, Calze, Berretti, Scalda 
SP'alle - reni - petto - braccia, Parafreddo, Fasciacorpo, &i- 
"aocchiali, Guanti, Polsini, Solette, Ovatta antireumatica, 
ecc. Il tutto di lana silvestre. 

Contro invio di francobollo da 20 centesiwi si spedisce per tutta l’Italia la distinta 
dei i fissi in un con un piccolo trattato analogo, corredato da certificati di au- 
torilà. competenti e persone distinte. i 

Merita una speciale menzione l' Estratto di Pino da bagni, coi quali farono guariti 
i più inyeterati mali di Gotta, Renma; Paralisi ecc. e che agiscono allo stesso tempo 
tanto favorevole sugli Organi respiratori. Detti bagni si possono preparare sì in casa 
che iu qualunque stabilimento balneareo. 

x Certificati Ù 

Essendo io guarito perfettamente in meno di otto giorni da una inveterata Sciatica 
dolorosissima alla gamba destra, che mi rese penoso il camminare, mediante semplici 
frizioni di Olio di Pino e l’uso di una Mutanda di Lana di detta pianta, generi at- 
quistati dietro consiglio di un mio amico dal Sig. Meyer che ne tiene Negozio: credo 
mio dovere di farne pubblica menzione; e ciò per la pura verità. 


PIROCO 


INFALLIBILI DISTRUTTORI DELLE ZANZARE 
Fabbrica 


del chimico farmacista È 
LUIGI MIRLLIONE IN FREVISO 
Perfezionati deilo siesso farmacista, e noti, ormai pel loro pronto e sicuro effetio, 
a molte parti & Italia, come ne fa fede l'ognor crescent* consomo. ed il brevetto ot- 
È tenuto dopo asperimentati dalla R. Casa, in data 21 settembre 1368, n. 464, vengono 
| MADAMA SARAH FELIX usati accendenteli nella stanza da leito ad evitare gl'ne. modi delle zanzare. 
si A fatta propagatrica di quest'acqua ve- Prezzo della Scatola, cent. 60 
Ss ua vasto casa- | {iramente maravigliosa. Deposito generale, Depositi principal: di spedizione in Treviso presso ji fabbricatore, Piaxza dei Noli, 
CO. Morel I VENDE mento con orto | {{L8, Rue Richer, Paris. n. 688. In l'irenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavenr, n° 27 e via Pan- 
Direttore delle Cacine di S. AR, il Principe di essere convertito in “ Deposito generale in Italia per la-ven-| zani 18. — Si spediscono a chi ne fa ricerca lungo Ja linea ferroviaria mediante 

di Savoia-Carignano stabilimento. d’industria | [dita all'in . detagiio 1a Firenze dall vaglia postale, stando le spese di trasporto a carico dei committenti. 


« Pregiatissimo signor Meyer, Re, Pane VR RAEE Dar POF FESSIRINE ER 
Agnolesi, ip: 
| L'IMPRESA 


ln segno di profonda gratitudine e per giovare a chi può essere affetto di Reuma- Î 
tismo, Gotta, attra pature, Resipole, ecc. porto a pubblica notizia la prodigiosa effica- patria pt 3, vicino al 
cia dei Prodotti di Pino Silvestre. — In varie riprese mi liberai, mediante frizioni Cee retro nti CT NE Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 
É Avyerte, i siguori viaggiat.m, core a sciggivi loro comodo, e per: ovviare 21 
CARTA SENAPAT A RIGOT LO troppo cocenti calori estivi, le parienza- dei servizi daila Spazia pes Sestti Levante; 
- Li n LL) vranno luogo alle oro 6 ant. ed alle cre 10 pum.; e da Sestri Levanto per la 
SENAPISMI IN FOGLIO pezia allo ore 8 ‘ant; ed ‘alle 7.30 pom. 


di Pino, da atroci dolori nella schiena, spalla e nel fianco, più riacquistai: l’uso di 
una mano. rattrappita a cagione di un colpo di martello. Un resultato più. sorpren- 
«lente ottenni in una Resipola che occupò da vari giorni tutto il mio capo, strafiga- 
randomi il viso; gli occhi erano chiusi dal gran gonfio, i denti dimenavano tutti. 
I RIE sei posti Gesta ANSA col Fibass del 50 0{g, cioè: per lo mes- 
$ 3 È ie } jerie r ori 1a. 9g 
adottati dagli Ospedali di Parigi, dalle Ambulanze ed Ospedali Mi }- Ta tnt CORRETTO LINEE VE INNI VODA 
stato; © come piacque a Dio, depo qualche bruciore m'addormentai profondamente, litari, della Marina Imperiale e della Reale Marina Inglese. STABILI TO A 7 
svegliandomi non prima della mattina dopo, e chiedendo la mia colazione a gran Sotto il nome di Moutarde en Fewilles il signor Rigollot di Parigi ha trovato S Les MENTO NAZIONALE 
e consolazione della mia famiglia. La gonfiezza era ‘quasi sparita e cessò | Binuovo Senapismo, comodo, sempre attivo, e che non ha gl’inconvenienti dei. Se 


Erano già due giorni che non poteva inghiottire alcuna sostanza, i dolori erano atroci 
SIOESRRTE basa sl a È DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELAS 
del tutto dopo una seconda frizione; i denti si erano rifermati: ed io poteva alzarmi. papismi comuni. In oggi 1 Senapismi di Rigollot sono adoperati in. molti casi GLIERICCI ELASTICI 
DI 


“> Brevettata 


siasi GOIOP® 


@ tutti 1 rimedi senza alcun successo. In questo stato penoso una sera mi feci por- 
gore la boccetta d'Olio di Pino, di cui.son sempre provvisto, versandone nella mano 
@ fregando ben bene tutto il viso, poi fasciai il capo col fasciacorpo da Lei. acqui- 


Inoltre spesso mi è accaduto di poter giovare con questi mirabili rimedi ai miei nu- attie, anche leggiere, come sarebbero le indigestioni, i mali di testa; i i î DI 

merosi lavoranti. e sempre. col miglior. successo, ed è perciò che io non mi fermo di Ù no: mol idi tività i , ta REI LISA i 

divulgare e raccomandare l'efficacia di questi Preparati di Pino Silvestre. CO o ee eolie Priore iL erbetprelient presumori di. 00n-El È SE E V A B A RITO o OMM EO 
Con questa abbia per amico il suo devotissimo i Conservare alla polvere di senape tutte le sue proprietà, otten, 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
rino, via. della Rocca, — Letti di ferro 
da una piazza con saccone ‘a molla da 
Lire 40 a 30 6-più. 

LETTI A NOLO 


LINIMENTO GALDIATI 


Firenze, gennaio 1870. Filippo Scultetus 
Macestro-Meccanico nelle Officine delle Strade Ferrate Romane 


in pochi istanti, con facilità un effetto decisivo, colla minor quan 
tità possibile di medicamento, ecco'îl problema che il signor Rigol 
lot ha risolto nella maniera In più felice. 

A. BOUCHARDAT (Annuaire de Thérapéutique, 1868, pag. 204, 
) Scatola di 10 Senapismi L. 2 — Scatola di 25 L. d°$0. 
” ps ron Aiiata A. Mamuoni e C. Nail Sala, e vendita nelle farmacie! 
Piso e sella, pria Targioni, lazza S, Spirito in Firenze, Carrai e Rossini ini 


ECIIIANE Gar) 


Vini di-china semplice e ferruginoso 


‘. . La Longevità è assicurata dall’uso 


‘DELL'ACQUA DELLE TAMERICI 
ba PURGATIVA E DEOSTRUENTE 
di proprietà degli eredi Schmitz 


ia mule GRA NRE gioni contro Ata la gotta'ed i reumatismi si acuti 
i ia mici. Per convincersi dell'incontrastabile sua ‘saperiorità; basta sol - 
PRINCIPI! MINERALI INDICAZIONI MEDICHE preparato pa pr A fonte, Crui e figlio rare o) migliaia di certificati, che dem anno seg inlaira linea pubblicati 
pla frà À È Pri È sriodici di Mi ispezionabili 
Cuondho' di Sodio i vinti Hanno ambedue questi Vini proprietà tonica e diffasiva, ed in quello ferruginoso vi invenpore. si $ Wiuoro n Tea ee are di it 
Sale o Utilissima negli ingorghi de’ visceri è'aggiunta l'azione Ticostituente del fluido sanguigno ‘propria dei preparati di ferro Depositi: Farmacia della Legazione Britaunica Via Tornabuoni Fi 

iSourato ©’ di abdominali, specialmente del Fegalo PREZZO: Vino di China semplice, la Botiglia"*. L 2:50 a sent È rie 

© detto di Potassa | AR a Hi . » ferruginoso, la Bottiglia =» 8 — n no 
talolto "9095 Magnosia della, Milza. Rimedio.sienro contro l'i Vendita ‘all'ingrosso ‘col relativo’ sconto. Pa i D Ul i e © 
Carponato detta terizia e contro la Stipsi ostinata. 


Nuovo amaro-vegetale-tonico e stomatico 
gori PREPARATO, DAL (FARM. LUICGE PICCENINE DI VENEZIA 
Specifico raccomendato per chi so,fre inappetenze, indigestioni, debolezza di stomaco, 
coliche ventose, verminazioni, eco, ecc., nonchè eccellente: estratto per fare Vermoush 
Arto: mescolandone una bottiglia grande con sei litri circa di vino bianco. 
sso è composto disole sustavzo vegetali © ro; è spiritus i 
a È i ali n 1 pirituso come tanti alsri ansari 
di tal genere, per cui di tutte Te virtù toniche e stomatiche sanza recare, în- 
convenienti ano» aio persone le' più delicate. L'amaro.è l'amico dello stomaco; ma 
Po neo hi pr base l'Alcool Fisso più. daynoso c:% utile, prodacando il più delle 
rolte Emicranie, Gi Igie, e Nevralgie,. per csi chi farà uso d il’ Aluyna troverà 
ta air pd Sa DSS d A terapeutica è una bevanda ron disgustosa, tarto 
ache all'acquir di fonterpid. Seltz a cni i sua stria ezzi edlil 
nali i e t a la /8 ma ‘ezzi i amo 
quan gredevya sUniva rlje acque fe-tuggini asurali od artificiali, facilita l’asscr- 
ZO e l'assimilazone col frro FSB. ACQue .conierg Lo riatumando le. forza 
Mione pi eV io ut le 
hit; e Vaso col suo nso giornahera, — fastuna bot- 
iglia ci Aroverantu maggii gi sul stivîisude 1uvdo di Ual si scia 
PREZZO: Bo tigha prande LL FF 


DELETTREZ 
| Fabbrica Avonso do Roulo: 2, REUILI. 


Dose 3 0 4 Bicchieri per avere una purga! abbondante, presi la'’ mattina) 
digiuno a piccole dosi agirà come deostruente. 


Per ordinazioni indirizzarsi al fattore GIANNINI, Agente alla Polla dellel 
americi ai Bagni di MONTECATINI (Toscana). Ì 


TTANVNVISO. 
(LA TANTO RINOMATA ACQUA TAMERICI 


di‘pfoprietà' dei signori «eredi Schmitz posta ai regi Bagni di 
cabin (1 a) i So mite I ai regi Bagni di Monte- 


TITRE ‘OBLIGE 
viola, alla glicer:aa e al mondo 
slexante... H 

CASSETTE da viaggio. 

POMATA fi visaimea di tutti 
ili odori par dir lucido @ far 
crescere i capa] i. 

ELISIRE DENTIFRICIO») 
par la bizmehoz ca e. conseria 
zione dei denti, fi 
ESTRATTO l'edori fl faszoletto al mazzetto al do 

{role 2) te campagnole, al marzatto del mondo 


ioganto, al profano dei essenza di viole, ali ersonza dal mas. | 
to e alla na î 


Grazionò Bauletto ripieno di profmierio ‘per regalo. — Acet@inj ese par lu ci. | 
| vertazioni el testo. — Polvero di rino alla vin d'oriente, alri ceto dallim- 
perairico, alla marescialia, alla verbena, ed altre per rinfrescare và fmvbicucare ; 
T.nstrino por dare Ja’ incentezze alla barba sé si capelii. Pci 


Deposito generale per tutte Italîs 


- Vi Vendesi in Firenze 

bi 7 use 
lauto all'ingrosso che al minuto, ed anche a bicchieri volendo 
AL GRAN MAGAZZINO DETTO 


D, I 
IL. VERO. MONTECATINI 
gl drv M. Nei; N. 22. 
sottoscritto ne garantisce la legiltimit € freschezza di esse, perchè la, riceve tre 
Bingo dela dee dh serena: Muerte mera E sie 


qualunque commissione. 
CARLO BIRINDELLI 


2000-A 6000 LIRE ITALIANE DI STIPENDIO 


Si cerceno agenti e corrispondenti. per tutti i comuni dItalia. Indirizzare 
le. domande (franco) con 60 centesimi francobolli Ni i 
a Vivian, LS Great Castle street Londra we Save elica 


I 

"È di rossore, ed annienta i cattivi | 
uibbiità doll’impiogo dei belletti 

di ogni specie. 


tcon 
cn È CON strazione 
Fo ucenliia debig o Tea 


Fabbrica & dapatnò ce ara Linvent 7 i 
ù hà dle, i‘og; tore in Viareggio. farma. al Dasto, — D 
ra; RIoREARIAA Probarie formarie d'Lala » segratamento sn Firenze presto la 
PA ita Hei SEAT Mia Qavonr, 27 e via Panzani, 18 e fun, della Legazione Bri- 
Hula. Ata) Agcozia fa maceutira Brozza; im Milano Agenzià A. Man- 
pate i vrino Rizela — Nipol, Scarpiti e Ge so Corato — Roma, Cirili 
PERA pa i Venuzia, Boine Bolvgua, Zarri — Ferrara, Navarra — Pavia, 
GIADA: urconi di A. Jemoli — Pisa Pair. € Carr y — Lacca, Gemign Li 
SR, Danti è Malatusta è P — Arorro, Ceecherelli — Lodi, Boggiali 1g 
ma ccinni. — Pale — Bergamo, Teri — Cumo, Pagliardi — Gal 
LR — Br Mautova, Carnevati — Udine; farm, Lslippora. 
chi fard or disit. L. 15 avid uno: rsconto; @ si spedisco 
covanquelscol soli p i ggio a carico del committente. Dna 


O CRISIFAS 


URNTIFAIOIO 


RR ERRE I n 


AMD AAT 


Tip. dell’Opmione diretta da C. Carbone. 
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